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SENATO DEL REGllO - SESSIOllB DEL 18Gt. 

, 
TOR~ATA DEL t2 )L\RZO 1861 

PREilDEl'iZA DEL V1c2-PRESIDENTE Scions. 

Sommario. - Congtdi - Rela•ione rui liloli d0ammu.sione dtl Senalort CarTadori - Dis~usiione sul pro- 
9<110 di legge iniomo ali' iilnuione eltmt11la1·e - Accellaaiont ptr pari< dtl Jlinislro dtll'islru:ione pubblica 
del eonlroprog•Uo delru/}itio cmlralr wlla rist1"a di !)Toporr• un emendamrnto a!l'arl. 6 - DiswT>o dtl 
Senaloro liuati wniro i progeUi mi11i11eriall t delr11{ficio rentralt, t sua proposla di un terso progrtlO - In 
cidenle sulla forma della discw.sione di qut1lo ltr:Q progello - Pqrlano i S<nalori Pleua e Lau•i - Di· 
1corio dtl Senalore Jlalltuui rul proyello dell'ufficio centrale, • propo•la di aggiornarne la diS<uSlione - 
liisporla del Jl iniitro dtll'i1lru•ione pubblica - Osierva•ioni del Stnalore Scacchi in appoggio della propo- 
1la sospension• - Risposlca del Senalore Jlatleucci al Jfo1i11ro dclfiilru:icnu pubblica - Appunli e prole 
,,. del Senatore Pallavicina-Mossi - Proposla molitala del St11alore Cambray-Di~ny - Risposla per un 
(allo persona/a dtl Senalorl Linali - Sulla proposla sospensiva e rulfordine drlla discussio111 parlano i S•· 
nalori Pii1111i, Gallina, Scacchi, lau:i, Farina e Alfieri - Dicliiara:ione lkl Stnalore Cambray-Digny - 
Omrua•ioni dtl SenalOr< Niulla contro la proposla sospensioa e d<i S.nalori Jlalleueci e Gallina in a11ponio 
- Spiegazioni del Senalore di San Jlarlino. 

La scdula è aperta alle ore 2 I 12. 
Sono presenti i Ministri dell'istruzione pubblica e di 

agricoltura e commercio, e piil tardi ioter1·iene il Pre- 
1idente del c~nsiglio. 

(Il Senatore Stgrtlario Arnulfo da lettura del pro 
cesso Terbale dell'ultima tornata, il quale è approvato). 

(li Senatore Stgrtlario ·clbrarlo legge due lettere, 
runa del Senatore Poggi che dimanda UD congedo di 1~ 
gioroi, e l'altra dcl Senatore )larchese GuallCrio, con cui 
per motivi d·urncio, chiede un congedo di un m~se, che 
loro vengono accordati). 

Rf:LAZIO:'iE SU TITOLI D0A~lllESSIO:'iE 
DEL SE:\ATOl\E CARl\Al)Ol\I. 

Presidente. La parola è al Senatore De-Gori per 
riferire sui titoli d'ammessiooo del Senatore Carradori. 

Senatore De-Oori , Relalort. Signori Senatori. Il 
coole Antonio Carradori, chiamato al Senato con De 
creto Reale dei 20 gennaio decorso 1 nacque in Reca 
nati ai 2% di ottobre 181 ~. 

Secondo gli autentici documenti emessi dalla tesoreria 
ddla pn,.incia di Yacerata risulta che negli anni 1s:i8 
e seguenti egli ba pagato per contribuzioni dirette ben 
oltre la somma indicata all'art 33 I 21 dello Siatulo. 

Per il che in nome dcl primo ufficio ho I' onore di 
3;! 

proporre la di lui ammi8'iooe a S!'Datore dcl Regno. 
(Approvalo). 

Dl:iC[SSIO:'iE sn PllOGETTO DI LEGGE 
IXTOll'.\0 ALL0 ISTREZIO:'iE El.El!E:'iTAllE. 

(V. ulli dcl SenalO S. 4.) 

Presidente. L'ordine del giorno reco la di•cussione 
dcl prog.,uo di lngge intorno all'istruzione elementare. 

Leggerò prima il progetto dcl Ministero , poi qucllB 
proposto dall'ufficio centrai•. 

Ari. I. Jiello province dcl Regno italiano, dove non 
venne promulgala la legge 13 DoYCmbre 18:>9 sulla 
pubblica iatruiione, sono introdotte le seguenti discipline; 

A). L0ietruziooe elementare è dala gratuitamente in 
lutti i Comuni. 

B). Ogni Comune deve avere almeno un• scuola ina 
scbile ed una scuola femminile per l'istruiiooe ekmcntare 
dcl gr-•do inferiore ; deve inoltre procurare eguale be 
neficio, almeno per una parte delruunc, alle borgate o 
rrazioni, ed agli appoùiati che contano nella loro popo 
lazione oltre a cinquanta fanciulli dell'uno e dclraltrn 
ec;;so dai 1ti ai dodici anni, i quali per ragione di di 
slaow. od altro impedimento non possono profittare della 
scuola posta nel centro dcl Comune; 

C). Per determinare gli stipendi e le pensioni da 
assegnarsi agli iosegoanli, lo scuole elementari dcl 
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primo grado sono distinte in urbane ed in rurali, se 
condochè appartengono a città e borghi cospicui od a 
Comuni rurali; e tanto le une quanto le altre sono di· 
tiso in quattro classi; 

D). Gli stipendi degli insegnanti non possono ... 
sere inferiori al minimo fissato nella tabella annessa 
alla presente leggo per la classe speciale in cui è posta 
la scuola; 

E). La classificazione delle scuole di ciascun Como· 
me è latta ad ogni triennio per decreto del capo poli 
tico della provincia sull'avviso dcl consiglio o della de 
putazione provinciale sopra le scuole, sentito rispettiva 
mente il Municipio, e tenendo conto principalmente della 
popolazione, e della condizione finanziaria del comune; 

F). Lo Stato verrà, con annuali stanziamenti in 
Bll&lidìo dei comuni cbo per langustia delle loro en 
trate, o per la poca agiatczia drgli abitanti non saranno 
in grado di sottostare a lutto le spese che questa legge 
loro impone per I' istrurione elementare; 

G). La istituzione dcl Jlonl• ddlt prnsioui pei ma• 
all'i demenlari crenta cogli articoli 347 e arguenti della 
preaccennata legge t3 novembre t8j9, è estesa a tutto 
il regno italiano ; 

II). I! puro estesa a tutto il rrgno I' obbligazione 
imposta cogli articoli 326 e 327 della slrssa legge ai 
padri di la miglia ed a coloro che ne adempiono le veci, 
-di procacciare ni loro Hgli d'ambo I aessi ed ai tan 
ciulli posti souo la loro custodia almeno I' istruaione 
elementare dcl primo grado. 

Art. 2. In tulle le province dello Staio coloro cbe 
mancano ali' adempimento dcli' obbligo predetto senza 
Iegittimo lootivo, quando, esortati dal sindaco dcl co 
mune, persistono nella loro ncglìgensa, sulla Istanza dcl 
sindaco medesimo, oltre oli' incorrere nelle pene con 
travremionali stabilire dal codice penale, possono essere 
condannati secondo i casi, se 1000 poveri, alla priva 
zione dei su ss idii delle opere pie locali, e se sono isctitti 
nelle liste eleltorali amministrative alla sospensione od 
alla perdita dcl diritto elettorale relativo. 

J,e pene, di cui io questo articolc, sono pronunclate 
dal giudice di mandamento. 

Tabtlla annu•a alla ltgg•. 

Minimo degli stipendi da assrµnarsi ai maestri se 
condo la categoria e la classe delle ecuole elementari 
dcl grado inforiore a cui sono applicati nelle province 
a cui ei estendono le disposizioni dcli' ari. 1. 

t. Clas.e 2. Classe 3. Classe 4. Classe 
Srnolt urballl L, 900 L. 800 L. 100 L. 600 
Scuolt rurali • 650 1 550 • 500 1 400 

Questo minimo è ridotto di un quarto prr gli sii pendi 
delle macsrre nelle scuole lcmmiuili, e della mclA pei 
sono maestri e per le sollo maestre. 

Lo stesso minimo può essere ridallo proporzional 
mente nelle scuole le quali sono instituits io comuni o 
borgate od appodiali con una popolarione iolcriore ai 

cinquecento abitanti o stanno aperte appena alcani mesi 
Jell' anno. 
Darò lettura dcl progetto proposto dall'ulficio centrale. 
Art. I. L'istruzione elementare inlcriore è data gra· 

luitamcnle in lutti i Comuni del Rrgno d'Italia •. 
Art. 2. Ogni Comune dee apriro e mantenere al· 

meno una acuola elenrenlare per i maschi, ed una per 
le lemmine, nel luogo principale del territorio: ed una 
scuola simile per quanto è possibile, in tulio o parte 
dell'anno, in quelle terre, casali, ed altre Jocalill ove 
facilmente possono e88ere radunali almeno cinquanta 
lanciulli e cinquanta fanciulle, maggiori agli anni acile, 
inleriori ai dodici, aui a lrcqucntarla. 

Art. 3. Ove il numero degli scuolari e delle scuo· 
lare oltrepa•'° quello di •ellanla, Il Comune apro e 
mantiene un'uhra scuola simile, io luogo differente, ov 
vero divide la scuola in due sale: in questo caso I' in 
segnamento può essere affidato ad un sollo moeslro e 
ad una sollo maC8lra. 

Art. t. L'istruzione elementare, inlrriore consiste: 
Per i maschi: nella Dourina Cristiana, nel Je~gere , 

nello scrivere, nell'aritmetica elementare, nella lingua 
italiana, nei sistemi delle monete 1 pesi e misure del 
Regno. . 

Per le femmine: nelle sl~sse discipline, e più nel la 
vori muliebri. 

Art. 5. li parroco esamina gli alunni cattolici e le 
alunno callolirbo eull'islruzione religiosa, nei tempi e 
modi che oono concertati col Capo dcl Comune. 

Art. 6. Lo elipcndio dei maestri e delle mar.sire 6 
stabilito dai Consigli Comunali, per le diverze località 
accondo le cir~oslanze: ma ove aia riconosciuto insum 
cicnte allo ecopo, J'autori!A provinciale preposta ai Co 
muni, con eua dcliberalione, lo determina. 

Art. 1. Constatala la necessiti, lo Staio euseidia 
quei Comuni che non posaorto sostenere inlicramente la 
spcaa imposta loro dalla presente legge. 

Art. 8. I padri, i tutori, e lutti coloro che eserci 
tano l'autorità palrrna o tutoria, i quali avendone il co 
modo si astengono dal lar lrequentare ai fanciulli e fan 
ciulle loro appartenenti le scuoio dcl Comune , uò di 
mostrano di proncdrre altrimenti alla loro istruzione, 
sono dall' Autorità Comunale efficacemente esortali 1 
mandarvcgli: perBistendo nella negligenza, incorrono in 
on'ammemla estensibile 6n11 alle lire trenta. 

Art. 9. L' isliluziono del Monte delle pensioni per 
i maestri elementari crear~ co~li articoli an e eeguenli 
della le~ge 13 novcmLre 18Ci9 ~ eslcil& a 10110 il Re~no. 
Presidente. Prego gli onorevoli membri dcli' ulficio 

centrale a Yoicr prender posto. al banco loro destinato, 
(I membri dcli' ulficio centrale pigliano posto al banco 

della Commi5'ione). 
Prima di aprire lo disrussione generale, credo oppor 

tuno leggere al Senato l'art. iO dcl nostro Regolamento, 
il quale è coel concepito: , . 

e L• discussione ba due periodi: è generale nel primo, 
1 particolare nel eccondo. 
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• La discussione generalo s'aggira sorra l'essenza, I rodeva nè punto, nè poco. A quest'eflcuo ba stabilito 
• sovra l'opportunità e sul complesso della proposta o la tab1•1la colla quale vengono determinati i diversi gradì 
• rlsoluelone. ' di stlpcndlc a norma della diversa ricchezza e popola· 

• La discussione particolare versa sopra il tenore di sione de'Comuni: provvedcudo anche cosi all'avvenire 
• ogni articolo, e gli emendamenti cbe vi si riferiscono, dc'macstri mediante l'institurione nelle province che fin 
• siano e99i proposti dagli orfici centrali, dalle Comuns- qui non lo possedevano, del Jfonte per lt pensioni 
, sioni, o dai singoli Senatori. , dt'mldtsimi. 

Ciò premesso, io spero, che i miei onorevoli colleghi Il 3.• oggetto a cui il ministero rivolge il pensiero, 
mi permetteranno, ove s'iutralciassere nella discussione è quello di costringere i ciuadlni, che non conosces 
generale dei puati che potessero appartenere più natu- sero la importanza ed utilità dcll'istrurione elementare, 
ralmente alla discussione particolare, di richiamare al a mandare I proprii figli alle scuole, 
suo vero ordine la discussione. In questo modo io credo, Mi paro che a questo si restringa lo schema miniate 
che otterremo chiarezza e brevilil di tempo nel trattar riale, il quale non ebbe per iscopo certamente di pro- · 
la materia. , porre una ll'gge completa d'istruzione elementare, e 
Ministro dell'Istruzione Pubblica. Domando la tanto manca, che l'ufficio centrale nel suo progetto ba 

parola. creduto di dovervi supplire con alcune aggiunte; ma nel 
Presidente. Ha la parola. farle, sebbene abbia forse con più chiarersa definito che 
Ministro dell'Istruzione Pubbllca. Chiesi la pa- cosa sia l'istrusione elementare dcl grado inlcriorc, e 

rola per dichiarare al Senato, che accetto la reda- quali siano sii obblighi per I' apertura delle scuole e 
zione presentata dall'ulliclo centrale, saho che all'art. per il numero degli alunni che debbono Irequentarle , 
6, proporrò come emendamento i 3 parugrafl segnati ciò nullameno mi pare che in alcune parli aia molto 
dallo lettere B. C. D. del progcue ministeriale. meno esteso ed esplicito della legge ministeriale, che 

Per coneeguensa il testo del progclto sottoposto alla almeno ba detto I' istruzione elementare doversi dare 
discussione, rimarrebbe quello propone dall'ufficio cen- gratuitamente, Laddove nel 'progl'llo dell'ufficio cen 
trale salvo riserva di propotre l'emendamento testè ac- trale ai dice: e l'istnnlone elementare sarà data gratuita- 
cennato. e mente soltanto per l'istrueìone inferiore. • 
Presidente. lo mi proponevo, terminata la discus- Perciò il progeuo d<•ll' ufficio cenlr•le viene a re-. 

sione generale, d'interpellare il signor Ministro se in- stringere per quesla parie il disposto ddl'arlicolo mi 
tendeva di accollare tutti o parte desii articoli proposti nistcriale. · 
dall'ufficio centrale; dietro la dichiaraiio11e, che l'ono- In secondo luogo l'ufficio cenlrale ha tolto via quella 
revole signor Ministro l1a avuto la bontà di rare, la di- tabella che d1•terminova l'ammontare d<·sli •tipendi dci 
scussione si porterà sugli articoli emendali dall'urDcio maestri secondo la grada•ione e la cla6'ificazicne dd 
cenlralc, sino all'art. 6. divcl't'i Comuni. Per qursto modo ai maestri non ri· 

La parola è al Senatore Linati. mane più alcuna guare!lt1gia, e tulio è lasciato all'arbi- 
Benatore Llnatl. Nell'•nno scorso, io proponeva al trio dci comuni o a quello delle autorilA auperinri, vale a 

Senato uno schema di legge, il quale in &oslan~a era dire dt•llt! dl'pUlaiiooi provinciali arnrninisrrntivc~ corpi 
dirello allo scopo medesimo al quale o~gi è rivolto della medesima natura, rhe banno I med .. simi interessi, 
quello presentato dal Ministero, e le modilìrnzioni fol· le m\!deeiine condizioni amminis.tralive e morali, e che 
tevi dall' urficio centrale. quindi di!Ocilmcnte, e ·!orse mai, non giudicheranno al- 

lo non posso adunque che vedere con ,·iva aoddisfa· trimenti da ciò cbe nvran disposto i Comuni. • 
2ione, come il ministero per una parte e l'urficio cen In uhimo, anche l'ubùlig••ione imposta ai genitori 
trale per un'altra ai 1iano prccccupaii dcll'impurtanle per costringerli a mandare I loro flgli alla scuola, è 
questione dell'istruzione elem~ntare, della quale io espo· venula restringendosi allo misura minore perché le pene 
neva già la triste condizione nelle province dell'Emilia. imposte sono di molto minore importanza. lo non mi 
Ciò nullameno, sia al progello ministeriale, che alle modi- !aro crrlanll'nte a giudicore della honl.1, della perfezione 
Ocnzioni ddl'ulfido centrale, io mi pcrmellorò di lare dell'una o dell'ahra proposta, perchè ambedue mi sem· 
alcune osscrva•ioni. brano eccessive considerate rispello a tulio il Regno, e 

Se io male non mi appongo, il progetto dl'i ministero mi sembrano poi direllive rispetto allo province che 
ha Ire oggelli; il primo, di assicurare che I' istruzione principalmente abbisognano di un •istema completo d'i· 
elementare sia data in tuui i Comuni dello Stato, poichè slruzione elementare. Se in falli noi riguardiamo alle pro· 
sebbene la legge ammini•trotiva ponga Ira le spese ob vince ddl'Emilia, alle quali io specialmente appartengo, 
bligatorie dei Comuni, quella per l'istru•ione elemenlllre o do,•e non fu ancor promulgalo alcun aistema uniforme 
dell'uno e dell'altro aesso, quest'obbligo però è tanlo va~o di leggi acolasticbe, tanto il progello ministeriale quanto 
e cosi poco sentito che è aembralo al n.inislero di do- le mudifiraziuni dell'urficio cenlrnlc, non ordinano le 
verlo ingiungere con una legge speciale. cose per modo da provv•dere a tutti i bisogni non solo, 

Col secondo, il ministero intese di assicurare la con- ma neppure da rendere complctam1•nto utili quelle di· 
dizione de'macstri, cui la legge amminietratin non prov- sposi•ioni che colla legge stessa oggi volete introdurre. 
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Si lascia, al nell'uno cho nell'altro progetto, all'arbitrio 
dci municipi, la nomina dci maestri; ma questi maestri 
dovranno essi essere indistintamente scelti fra lUlli i 
ciuadini! Xon dovrà Io Slalo o la pubLlica ìstrunone 
avero una qualche guarentigia sulla scelta loro! 

La leggo dcl 13 novembre 1859, al titolo 5 prescrive 
una quanlitil di norme a tale riguardo. Devono bensì i 
maestri essere prescelti dai comuni, ma fra quelle per 
sone che abbiano ottenuto la patente d'idoneità, dietro 
studi convenicoti e dietro appositi esami. Se questo ai· 
sterna non si adoua, il nominar maestri scelti alla rin 
fusa, ft senza guarentigie legali, sarà un rendere rru 
stranca la legge che oggi ai discute, perchè questi uo 
mini non avranno la competente istruzione, quand'an 
che avC'SSero capacità; e se hanno anche studi, mancherà 
loro l'arto speciale di istruire sii altri, la quale non si 
apprende cbo in apposite scuole. 

Cosi cho tanto lo schema ministeriale, quanto quello 
dell'ufficio centrale son direttivi, a parer mio, in questo 
senso, che non provvedono all'istruzione dci maestri, a 
·!Jrli cioè idonei collo stabilire scuole normali, magistralis 
od altri meni con i quali I maestri possono abilitarsi 
all'insegnamento. non s'impone ai comuni l'obbligo di 
sceglierli Ira coloro cbe abbiano ottenuto patenti d'ido 
neità in !ona delle leggi scolastiche, 

La legge 13 novembre 1859 poi stahilisce guarentigie 
poi maestri in doppia guisa; prima determinando me 
diante una tabella i loro stipendi, in secondo luogo 
sottraendo questi in parte all'arbitrio od 'BI capri crio dci 
Comuni, i quali li accordano mediante contratti trien 
nali, e nel frattempo non possono essere licemiati sema 
alcune lormalilà dalla leggo richieste. 
Nei due progetti di cui trattiamo, nulla di questo è 

stabilito, per cui la condizione dcl maestri sarebbe an 
cora più precaria nelle nuove province che nello antiche 
e in tulle lo allre nelle quali « promulgata, anche mo 
dlfìcata la logge 13 novembre 18>9. 

Oltre ciO nulla è dono dell'istnnìone elementare su 
periore, la quale è un grado necessario per salire agli 
studi einna.iali ed a quelli delle scuole secondario. Il 
non imporro ai Comuni un qualche obbligo a ciò rela 
tivo, è un troncare la strada a molli giovani per poter 
salire agli studi superiori, e questo pure è gravo danno 
cui si ruole ovviare eall'Imporr« l'obbligo suaccennato. 

Da ultimo debbo richiamare I'attenaione del Senato 
su di un ollro punto. 

Le disposieion! della presente legge non banno gua 
rentigia aullìcieote per l'esecuzione loro, percbè non si 
indicano quali autorità ne siano specialmente incaricate. 

Secondo la legge 13 novembre 18a9, per ogni dispo 
sizione relativa, vi è un'autorità competente deputala a 
farla eseguire. Ila in questo schema di legge non ai 
fa parola di tutto ciò; per il che le sue disposizioni non 
avrebbero n ess un sindacato, e i Comuni faranno ciò che 
rorranno. 

Tutti questi inconvenienti che io son venuto breve 
mente esponendo, ed altri che si potreLbero aggiungere 
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non mi 1uggeriscono ora on rimedio adatto; tua per 
l'ullìcio ch'io tengo nell'Emilia, posso assicurare al Se 
nato che là pure sono le autorità, ma che mancano loro 
i RIC!ZZÌ di rarsi obbedire, e di spingere ÌD03DJi debi 
tamentO la pubhrtr.a islru•ione; là pure è il dilelto di 
questa legge; i Comuoi fanno tutto ciò che loro talenta. 
Vi sono Comuni nei quali i maestri hanno uno stipendio 
di 250 franchi, e non è già nelle alte montagne, ma 
nelle pianure, alla di•tanu di 3 o 4 miglia dalle città 
più popolose. 

Vi sono puro scuole, nello quali trovansi maestri a 
150 lire di •t1pcndio, e anche a meno, e perfino a 100 
lire; ma quali maestri sono questi ! Son la gente la 
più •otica, la più ignorante del mondo. 

Allora quei Comuni i quali non vogliono fare stanzia 
menti maggiori, e che non possono avere migliori mne· 
slri anche chiarn:indoli da altri luoghi, son coslrclli a 
g1•ttare l'istruiione nelle mani dei parroci e dei cappel 
lani delle rispellive locatilil o parrocchie ; questo !alto 
accade frcqueotis.,imnmente, ed accadrà nnrhe nell'av 
'enire so viene ndottato lo 11chema ministeriale, o il 
progetto ddl'uflìcio cenlralc; poicho! nei luoghi mon 
luosi noa ai potranno avere maestri per lire 200 o 300, 
eccello che siano di' quel luogo stesso. 

Ora sul luogo come trovare persone istruite se non 
sacerdoti ! ...• 

Senatore Pallavlclno-lllossl. (con vivacitd). Do 
mando la parola. 

Senatore Llnatl. (prostgutndo). Adunque, per tutti 
questi rispetti, pare a me che lanlo I' uno quanto I' al 
tra progetto <:ontcngano bcngi alcune disposizioni par 
ticolari, ma non formino un progetto di lesge com- · 
plcto e aoddis!acenle al bisogno di alcuno popolazioni. 

Ora quali sono le popolazioni che banno maggior bi 
sogno di provvedimenli intorno alla istruzione elemcn .. 
tare! Il rapporto dell'ufficio centralo ce lo dice implici 
tamente. 

Nel regno di Napoli con pochu modificaiioni lu pub 
blicata la legge dcl 13 novembre 1859. Nl'lla Sicilia 
questa legge fu promulgala nella sua integrità; e cosi 
pure odio llarche e n..Il' Umbria. Non parlo del T'ie 
monle e drlla Lombardia O\'C già trovasi in eeercizio 
da oltro due onni. 

Nella Toscaoa poi, corne si osserisce dal ,llinistero e 
dall' ufficio centrale, vi è legislazione speciale, e !orso 
in molle parli più completa che non sia quella di cui 
nei titolo 5 della legge sopracitata. 

:idi' Emilia odunque, nella sola Emilia, non vi ha 
una legislaiione scolastica. Ora trattando•i di questa 
pro,·inci•, perchA restringerci aJ uno schema di legge 
incompleto, che non provvede ai principali bisogni della 
pubblica istruzione, che non determina nè il grado, nè 
il tempo, nè la materia dcli' iotruiione, nè Il modo di 
scegliere i maestri, nè le guorentisie che loro nLbiso 
gnano, nè la tariffa degli stipendi, nè le autorità che 
facciano eseguire la legge! 
lo adunque in luogo dei due schemi di legge, di cui 

') - 
t) ~) 
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oggi ai tratta, ne proporrei un altro di due articoli, l'uno 
dei quali anebbc per unico oggetto la promulgazione 
nelle province dell' Emilia del titolo S della legge del 
t3 novembre 1859 e laltro, cioè il secondo articolo 
avrebbe per Iacopo il riparto fra le autorità costituite 
attualmente· nell' E mili& delle attribuzioni che il titolo S 
e il regolamento 23 dicembre 1859 danne a quelle 
costituite dalla ~cgge sarda per I' esecuzione della le~ge 
lk'ISL 

Questa ultima disposizione 6 ner.essaria, percbè il Dit 
tatore dell' Emilia, quando col decreto 22 gennaio 1860 
otabiliva le autorità scolasticbe nell' Emilia, non le Iìs 
nva identiche a quelle che eaiotevano nelle antiche pro 
vince, e ciò per mire economiche, non volendo egli 
moltiplicare gli impiegati della pubblica istruzione. E 
cosi per non aggravare il bilancio dello Stato, amdò 
quelle attribuzioni a pochi uffiziali pubblicl, il che io 
non crederei che doveuc per ora alterarsi, aumentando 

. Inutilmente le •pese a carico dello Stato. Ora a questo 
acopo converrebbe che le attribuzioni, concedute dalla 
legge aarda alle autorità con essa costituite, fossero di 
Ycrsamente ripartite fra quelle colà esistenti, per cui 
credetti di dover Iormolare il secondo articolo nel modo 
seguente •.... 
Presidente. Prego il Senatore Llaatì di riJcnare 

questa proposta allorquando Terrà la diecuesicne parti-, 
colare. · 

Senatore Llnatl. Traltandoai della intera legge, quando 
Il Senato credesse di adottare questa mia proposta, come 
più sempliee, non 1i fnrebbe più luogo alla discussione 
del progetto ministeriale, 
Presidente, Sarà bene allora che io faccia presente 

al Senato che secondo i noatri antecedenti e lo norme 
che aono otate già parecchie volte discusse io questo 
recioto, quando un Senatore crede, in opposizione di un 
progetto di legge pr,'tlentato dal ministero, o da altro 
Senatore, di conlraporre un complesso di di•posiziooi 
formante di per Ml Olla legge, queato ooo pooaa venir 
in diacusaione centempcraneamente al progcllo di legge 
presentato. 

In questo caso è legge nuova, la quale non può essere 
discussa ae non quando laltra &io 1tala rigettata. 

Se viene poi in forma di emendameuto, oarà proposta 
e diacuaaa secondo la acrie dei nrii articoli cui ai ri 
leriace ; ma se il progetto di legge, che 1i contrappone 
al progetto presentalo, è nuovo, in tal cese deve subire 
a sua volta le fosi dcli' esame preliminare. 
Per conseguenza ae il Senatore Linati crede di pro 

porre uu complesso di legge io opposizione ai progetto 
preuntato dal ministero, lo prego di soprassedere e upet 
tare I' e1ito di questa legge. 

Questi aono i precedenti del Senato. 
Senatore Plezza. Domando la parola. 
Presidente. Sull' incidente? 
Seuatore Plezza. Sull'incidente. 
Presidente. Quando il aenatore Linati abbia termi 

nalo di parlare accorderò la parola al Senatore Plezza. 

3ù 

Senatore Llnatl. Non avrei allro ad aggiungere per 
ora : oolo avvertirò che ore il Senato uoo prendesse a 
discutere prima la mia proposta, ma si occupasse io vece 
degli emendamenti sul progetto attuale, e questi veni• 
'"" accolli, sarebbe Jmposaibilc la diacus•iooe &ulla mia 
proposta. 
Presidente. La parola è al Senatore Piena aull'in· 

ciJcnte. 
Senatore Plezza. Ho chiesta la parola 1u quanto ba 

dello prim• lonorevole Presidente. lo non entrerò in 
discussione. 

Ya uoo mi pare che quella che proporrebbe l'onore 
vole Senatore Lina:i, po1Sa chiamarsi una nuo•·a Jerge. 
Egli non propone altro cùe di estendere ali' Emilia una 
legge vigente. Questa· non è una nuova legge; è bcosJ 
un presdodcre dalla legg .. allµale. Dunque non anreb 
bero a11plicabili alla sua proposta i precedenti accennai . 
dal oigoop Presidente • 

Mi pare perciò cbc ai posaa benissimo d11culfre aul 
l'argomento poeto innanti dal Senatore Linati, il quale 
in sostanza ai riduce a ciò che, la legge attualo non 
eosendo necessari .. è meglio eslcodere la leggo allual 
mcnte in vigore nelle antiche pro•·ince dello Slato, 
anche all'Emilia. 
Presidente. t:na lecge che I! •igeole in una pro· 

vincia e che ai e1teode ed un'altra, relalitameute a 
questa provincia, è lrggo nuova. Ma siccome credo che 
il Senato nùLia piena conoaccnza di questa materia, 
terminata che 1arà la discussione gcner•le, delcrmioerà 
easo in che modo po118a accoglltre la proposta dcl Se 
natore Linati: !raltanto darò la i"J'Dla al Senatore )lat 
teucci. 

Senatore Lanzi. Se mi permcue \1 signor Presidente, 
aggiungerci qualche parola 1ul propoaito. 
Presidente. È. aull'incidenlc! 
Scualore L&uzl. Si aignore. Vorrei dire che qoi non 

trauiamo adesso di nuove leggi, ma di nuovi progetti 
di legge. Ai due progetti che erano presentati, uno dal 
ministero, l'altro dall'ufficio centrale, oi •~giungerebbe 
un terzo progello proposto dall'onorevole Senatore Lioati. 
l'idio slesso modo che se il oiguor Mioistro non avesae 
accolto il progetto dell'ufficio centrale, oalvo • proporre 
qualche emcndamenlo, avrebbe dovuto il Seoalo deci· 
dcre a quale dei duo avrehlie dal• la preferenza ptr 
la discussione, io credo che il caso oia perf<ltamente 
nnalogo, e che per conseguenza il Senato, tcrminnta la 
discussione gen•rnle, potrà benissimo delermionre se 
voglia dare la prc!ereuza nella discussione al nuovo 
progetto. di cui ha parlalo il Senatore Linoli. Quindi 
credo che le parole del signor Presidente, il quale 1i offre 
gentilmente di consultare il Senato terminala la discus 
aione generale, polranoo benissimo porre la quistiooe 
nel ouo regolare asaello. 
Presidente. La parola 6 ol Seoalore Matteucci. 
Senatore Matteuccl. · È tanta limportanza della 

legge sottoposta alla voolra deliberazione, cosi evidente 
e cosi universalmente affermala l'utilità dello ocopo a 
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cui tende, che io mi lusingo che il Senato non sgra 
dirà di sentire alcune ccnsiderneionl generali sullo spirito 
che, secondo me, dovrebbe dominare nella legge stessa. 
Animati come siamo dal desiderie di lare, soprauuue 

in una legge cosi vitale, il meglio possibile, desiderio 
che certamente divide con noi qoel Ministro che con 
tanta operosità e con tanto amore regge oggi l"istrozione 
pubblica, non possono mai riuscire inopportune le osser 
vazioni presentate per combattere, nlmeno in qualche 
parte, i progetti seuopoati alla vostra deliberazione. 

Se la legge proposta non avesse fatto altro che stabilire 
cbe in tuui i Comuni si deve insegnare gratuitamente a 
leggere e a scrivere, gli elementi dell'aritmetica, il ca 
techismo, ecc. e determinare cosi una delle più impor 
tanti, se non la prima, delle allribuzioni dell"Autorili mu 
nicipale, sono certo che la legge sarebbe stata accolta 
universalmente e senza opposizione. 

Ma la legge propostavì contiene molto di piu ; assegna 
Rii stipendi dei maestri e delle maestre, fissa i gradi e 
il numero delle scuole, regola in somma in tutte lo sue 
parli l'esecuzione della leg~e e contiene necessariamente 
i germi di un regolamento anche piil esteso e minuto, 

È contro questo seconda parte dello legge che mi sol 
levo per combattere un'ingererua eccessiva ministeriale 
nello allribuzioni municipali, ingerenza che 6 di certo 
contraria all'cserchio dell'autorità del Comune e a quella 
spontanea partecipazione che si deve losciare ai migliori 
cittadini di un Comune negli olfari locali, fra I quali 
è priucipalissimo l"islruziono elementare. Quella inizia 
tiva o partecipazione dci cittadini e del Comuni negli 
alfari locali, che è il fondamento di ogni GoYemo vera· 
mente libero, e che noi tutti acclamiamo come il princi 
pio organico della nostro costituzione futura, sono spente 
o 1otrocate tutte le volte che un regolamento è imposto 
ai cittadinl e ai Comanl per tracciare e insegnare loro 
quello che naturalmente devono sapere , e che più di 
ogni altro 1000 interessali nd eseguire con amore e con 
impegno. St! benissimo, che una leggo promossa dal 
Parlamento o dal Governo dcl Re ordini che I'lstruaione 
elementare sia data gratuitamente in tutti i Comuni, ma 
l'applicazione di questa legge dev'essere lasciata all'au 
torità dci C?muni e olla carità do! cittadini; ~ quando 
anche queste virtù e questi mezzi rueeero per un certo 
tempo insufficienti, quando anche fosse provato che non 
ai può raggiungere immediatamente tulio lo scopo che 
ai prefigge il legislatore, bisogna, nell'Interesse generale, 

· non impedire lo sviluppo libero di quelle forze e con 
tentarsi piuttostn di aspettare dall'opera lenta, ma sicura 
del tempo e della civillà, tutto quel perfesicnamente 
che umanamento si può raggiungere. 

Ciò che importa per il l<•gislatorc, è che la massima 
principale aia eseguita e che vi sieno scuole elementari 
dilfuse nel maggior numero poSBibilo In tutti I punti 
dcl Regno; non già di regolare gli stipendi dei maestri, 
i metodi con cui s'ingegna a leggere'! a scriveret l'ora, 
il libro, I" esame della scuola. Scuole elementari di leg 
gere e di 1cri•ere '° ne sono già molte nel Regno e 
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ne cresco il numero lutti i giorni, lo che ci pron 
quanto è arande l'influema dell'opinione pubblica e della 
libertà per rar sentire il vantaggio dell"istruzioue ele 
mentare : ma non esito ad affermare cìre una legge 
nuova che prescriva le regole per stabilire queste scuole, 
che •oglia uniformorle ad un metodo unico, avrebbe per . 
elfclto sicuro di arrestare questa buona e libera dispo 
aizione dci Comuni, cd otterrebbe probabilmente un et 
feti<> opposto a quello che ai propone. Questo cuo, bo 
ragione di credere, che sias] già Yeriftcato in alcuni 
Comuni dcl Piemonte, dove esistevano fin da• tempi 
antichi buone scuole di leggere e scrivere e che non 
banno. guadagnato per l"introduzione dei naovi regola· 
menti. 

Consideriamo finalmente che a lato dell"islruzione ele 
mentare, bisogna pur tener conto di tulle le altre ri 
sorse del paese e no11 esigere più di quello che è 
compatibile con queste risorse; potrebbe accadere, ob 
bligando i Comuni a f:ir spese ecc.?SSive per le 1cuole 
elementari, di toglier loro la poi!òibilità di procurarsi 
ultri acrvi1i pubblici non meno importanti. 

In concl118ione: diciamo pure anche una volta 1e ai·· 
crede utile a tutti i comuni del Regno che d~vono avere 
delle acuole elementari, ma lasciamo ai Comuni stessi 
la libertà di op~licare lo legge nel modi a loro più 
convenienti, e conftdiaruo nelrirresislibi!e influenza della 
civiltà e de" lumi e cosi ricsciremo veramente ad eman 
ciparli ed a fondare stabilmente i gormi delle nostre 
Istituzioni. 

Lo lrgge proposta con•idera pure quei casi nei quali 
padri ignoranti o trascurali ricusano di mandare i loro 
figli alle scuoio elementari e determina le puni&ioni e i 
modi con cui quoste punizioni dovono cssere applicate. 
Anche questa parte della propoeta ministeriale mi pare 
meriti di essere comballuta. 

Di certo ne11uao (ra noi, come gi~ dissi, nega i van 
taggi dell"istruzione elemenl<ire, e sarei ben male inter 
pretato se si credesse che con quest• opposl1ione volessi 
1ostenere che l"istru1ione elementare non è utile par 
formare buoni cittadini. Ua è beasi vero, che quanto è 
grande il beaeOzio dell"ielruzione elementare, altrettanto 
e piil è salutare il principio della libertà individuale, · 
e non vorrei per neasun conto mostrare di non avtr 
fede nel proRfes•o dell1 civiltà e della pubblica opi0nione 
per correggere vizii che devono sparire, per confidare 
piullo•to nell"efticacia di pene quul impo11ibili ad essere 
applicate con giustizia. Certo ~ che vi furono e Yi sono 
e vi saranno sempre dei buoni ed utili cittadini ai quali . 
manca l"ietruziooe elementare. I contadini che sono una 
classe ta~to numerosa, tank> morale e tanto utile nella 
società, non banno e non avranno forae moi li tempo e 
il modo d"impararo a leggero e scrivere, e di profittare 
delle scuole comunali; eppure sa ognuno, come co 
stretti dallo loro abitudini e dai loro interessi a me 
ditore sui fenomeni Dllturali e sui loro processi agricoli• · 
I contadini finiscono per 1Vere molto più buon sensQ 
e giudi1io dei cosi detli letterati delle CiUl. 
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Vi sono anche dci casi, e se Ci si pensa, sono fre 
quenti, nei quali i poveri genitori, costretti a far lavo 
rare i loro figli nel giorno, insegnano loro alla sera a 
leggere e 3 scrivere; dovranno essere puniti questi ge 
nitori perché noo mandano i figli alle scuole comunali! 
Pcrchè la legge non ha pensato piuttosto a premiarli! 
Perché una kggr sopra queste materie non può o non 
deve entrare in tante particolarità. 

Concludo dunque, che io un paese libero e civile e 
che ha tante buone ragioni per sperare nel suo avve 
nire, 1i deve ripugnare ad introdurre in una legge sul 
I'Istrusione elementare punizioni insufflcienti, non giu 
stamente applicabili contro coloro, bea pochi io I~ spero, 
cho persisteranno tenacemente o disconoscere i vantaggi 
dell'istruzione elementare per i loro figli. 

Nè mancano al Governo cd alla carità privata quei 
mezai indiretti coi quali ei dil!ondona i benefizi del 
l'istrueione elementare, e dei quali danno esempi lumi 
nosi l'Inghilterra, la Svizzera e tutti i paesi verarcente 
liberi. Sonc principalmente premi conferiti dai muni 
cipii e dalle società private alle povere famiglie che 

~mostrano amore- all'istruzione elementare, e li distribu 
sione di letture di famiglia e di giornali popolari. 

Finalmente il progeuo ministeriale cbe ba introdotte 
molte discipline che ci sembrano troppo minute e su 
perflue, non ba consideralo uno parlo molto importante 
dell'iatruzione elementare, la quale è necessariamente 
J'cducozionc, cioè I' istruzione morale e religiosa. 

Il Parrcco che è obbligato ad insegnare il cntechismo 
religioso ai bambini cattolici, ha necessariamente, o al 
meno dovrebbe avere una grande influenza nell'istru 
zione elementare, soprattutto nelle piccolo terre e nelle 
compogne. Yi sono molte province in Italia nelle quali, 
con vantaggio della finanza del Comune e dell'lainnlcne, 
le scuole elementari sono affidate ai Parroci e ai Cappel- • lanl, Qul'Sti individui sono già discretamente provvisti 
e con una piccola aggiuhta di stipendio, inferiore ai 
limiti degli stipendi Iìssatì dal progetto !lioisteriole, di 
simpegnerebbero utilmente le !unzioni di maestri comu- 
nali. . 

Intendo bene le ragioni per le quali ai nostri tempi, 
e fra noi, pur troppo, è insorta nell'opinione pubblica 
una giusta diffidenza nelle intenzioni d1•l clero verso lo 
Stato, e quindi la repugnama od impiegare i preti come 
istitutori comunali. Mo è tempo, grazie a Dio, che questa 
di!fldcnza ai dissipi, e non è il Governo nè il Parla 
mento cho devono oggi alimentare uno specie di pre 
~iudizio popolare che potrebbe divenire assai dannoso 
(bt"t), Uno grande o celebre discussione in un paese 
licino, le parole generose e calde d'un augusto Prin 
cipo Irancesc, e soprauuuo la ragione e la Icrra dei 
nostri diritti, banco oramai deciso la questione romana, 
o la fine dcl Governo temporale deve cancellare queste 
di!fideoza e lare che torni aalutare quello influenzo che 
necessariauiente C11err.ita sulla società il Clero, allorchè 
è istruito, buono e amico del suo paese (bravo). 

Applaudo dnoque al pensiero dcli' u!Gcio. centrale di I 
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avere inlrorlotto nelle sne modificazioni alla proposta 
ministeriale l'ingerenza 'del sacerdozio; ha cosl espressa 
una verità, ha fallo un allo di Giustizia e di buona po 
litir.a nel tempo stceso. 

Se non che mi viene il dubbio che il modo r.~n cui 
quella proposta, che imita in ciò la legge d..Jli 13 nei 
vcmbre 1859 e la intervenire il parroco, 1iu superfluo e 
insufficiente. Dire io uo articolo di l1•gge ' che il par 
roco deve esatninaro gli alunni callolici e le alunne 
cattolir.he sull'istruzione religiosa nei tempi e modo che 
aooo concertati col rapo dcl comune, , è coea che du· 
bilo che lo Stato possa ordinarr, e che può parere 
offensiva al!' nutoritii ecclC'siaslica; i1npr.rocchè Cl'rta .. 
mente Ira i doveri dcl parroco è quello di eeaminare 
gli alunni callolici eull' istruzione religiosa. Crederei 
perciò cho r ingerenza del clno nell'istruzione elemen 
tare dovesse essere stabilila in una forma diversa da 
quella proposta dall' u!Ocio centrale. 

Dopo queste considerazioni generali collo quali temo 
di aver ~ià troppo ahusnto della pazienza dcl <eoalo, 
no verrebbe per me la neccs•it~ di dover proporro mo 
dificazioni a diversi articoli della legge proposta, allorchè 
lo discussione sugli articoli sarà aperla. Se non rhe 
dcb!Jo qui nggiungrre alcune altre cose. 

Mi vi .. ne il dubhio, sopratutto sentendo I' opìnione 
di parecchi Senatori, clIC1, per diverse ragioni mc;.llo 
polenli, possa apparire più convcnicale l'aggiorn:ire prr 
ora questo discussione. · 
lo domando il pcrmeeso al Senato di accennare bre\·e 

menle questo rogiou~ Comincio dal notare rh• il Mi 
nistro dcli' Istruzione Pubblica ba convocuto in questo 
momento in Torino una Co1nmi~!lione rorn1nra di pl'r· 
t&OOC distinte e abilissime Dl'll' islruzionc puh!Jlicn, col 
l'incarico di formare un Codice g('ncrale dcll'islru1.i~ne 
pubblica. Naturalmente fra le porti di questo Codice 
entra listruzione elementare per cui st•mbrcrrbbe più 
opportuno di aspettare che questo ln•·oro fosse compiuto 
onde avere cosi un dieegno generale d'istruzione puh 
blicil. Si aggiunge pure che le scuole elementari cadono 
sollo la dirl'tta sorveglianza dci Comuni, e chiJ i Co· 
muni eserciteranno 0011 grande influenza aullt! scuole 
clemenlari, perchè devono pagnre i ma~&tri. Ora si sta 
as.pcltando una lrP.ge generale, una lt•ggr. organica, 
nella quale le attribuzioni dci Comuni e delle province 
saranno stabilite. 

Si osser,·a finalmente che non è così 'essenziale, non 
è cosl supremo il bisogno della leggo eh• discutiamo: 
di falli la stessa relazione dell'ufficio centralo ci dice: 
che in tulio le ontiche province dcl P.egno, nella Lom 
bardia, nell'Umhria, nella Marche, nella Sicilia è in vi-· 
goro la l1•gge dcl 13 novembre 1859; a Nupoli sotto 
In luogotenenza del Farini è uscito unu lr~go eull'istru 
zione rlcmentare; in Toscana pure vi è uoa buooa 
lcg~e di questo genere. 

L"istruzione elementare non è poi mJtrria nuora, e 
tli aa, che consisto ncll'iosega:irc a leggere e sr.rivere 
e a far couti: non c'è niente da invent.lre; è dunque 
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supponibile che queste diverse lrggi contengano in 
fondo quello che è nccessarìo per I' islruzionr, e che 
non ci sia perciò un bisogno urgente di formare oggi 
una logge sola, che non s'intende neppur bene se sia 
destinata per nlcunc province che non hanno queste 
Je:;gi, oppur se debba essere una legge grnt•ralc pel 
Iìcgnc. 

:iolo Iìualmente (è un dubbio che mi viene) che la 
discussione si viene animando i dalle opinioni sentito 
mi sorge il timore che si ripeta sull'istruzione elcrnen 
tare qualche cosa di simile a quello che è accaduto in 
allra discussione noche prossima, che non siano cioè 
nè l'ufficio centrale, nè il Senato abbastanza preparati 
per una lcggP. nuova e generale, sopra un argomento 
così importaute, sopra una legge la quale non abbia 
poi realmeure quell'unirò di conceuo, quella pondera 
zione sufficiente che si dovrebbe richiedere, Ilo ag 
giunto, ripeto, queste osservarioui prr fare sentire che 
può essere consiglio mollo savio che sorHa qualcuno 
che dica; aspettiamo, 
Ministro dell'l&truzlone Pubbllc11.. Molla parte 

dcl discorso dell'onorevole preopinante tornerà io ac 
concio di esumlnare quando noi ci porremo a discutere 
gli articoli della legge. Perciò io non risponderò al di 
scorso medesimo se non per quello che racchiude di 
generale e segnalamento rispetto alla hbcrl.\ dei munì 
ci pii che gli sta tanto o cuore, ma non più di quello cbo 
sta al mio. 

Pure prima di venire o discutere le idee generali ciel 
discorso del preopinante , osserverò, in breve, alcune cose 
intorno a ciò che diceva il Senatore Linati, 

Nelle sue parole ho notalo un punto assai Importante, 
cioè a dire che egli aucsrava per cognizione propria e 
per conseguenza dcl proprio t1rticio1 non solo I'opportu 
nilà ma la necessità di provvedere culla leggo ali una no 
bile parie d'Italia, all'Emilia.' 

Piglio Allo, come sogliono dire i legali, di questa di 
chiarueione del Senatore Linati, 

E~li ri1nprovera alla legge dcl Ministero Ìa soverchia 
ristrettezza e il non essere sufficiente a tulle le contin 
genze e le esigenze dci laUi. Mii ognuno sa che quando 
le h·ggi dovessero provvedere a tuui i particolari che 
inchiudono e sou'indcndouc, elleno sarebbero lunghissime 
e pressoché inLcroiinaLili. 

Ciò che importava qui, almeno questa era lo mente 
dcl llinislero, ciò che importava qui, si era di racco 
gliere in pochi articoli la parte più sostanzio .. o le 
di:>posizioni più essenziali, non già di 1ut1a l'istruziooe·ed 
edurar.ione elc111cntar~, n1a di quella sola che può v~nir 
di~pcnsata alle infimr classi della e:ociet.3, verso le quali, 
lo conft•sso, si volgono, prima d'ogni cosa, le cure d(~ 
Miu islro che al presrnle ha l'onore di parlare al Sennro. 

Proponeva egli in ultimo il Seoatore Linati, rhe in 
luogo della legge (sia quella presentala dal ~inislPro, 
sia la serie di cmendarnl'nli che la Co1nmissiono com 
pilava) si derretassc la promulgazione dd titolo quinto 
ddla legge 13 novembre 1859. 

Accennerò bre\'emcnle le c.'.lgioni piiJ poderose Ira 
parecchie cho mi mossero .a non ottc~ermi a questo 
partilo, il quale corse a mente nnchc a· me. 

L "una fu, che sebbene lo schema di legge si sarebbe 
presentato scmJ.ilicissirno, poicbè consisteva in quattro o 
cinque parole: • la legge 13 novembre è promulgata 
nell'Emilia •, pure questo titolo quinto racchiude 65 
articoli, nè si poteva impedire a nessuno di qutsli ono 
revoli signori di pigliarli a discut<•re l'uno dopo l'allro. 
La forma era dunque sinlelica e semplice, ma le parli 
incluso e da potersi analizzare, erano, ripeto, 65. 

Vedendo io dunque che per tal modo non si evitava 
una contro\·ersia e di natura molto minuta, io dissi: 
discussione per discussione, prrferi.sco di proporre Cjllra 
co5a, e parvcmi miglior coosiglio; prrchè confesso non 
tulli i 65 articoli di quel titolo di le~go mi vanno a 
sangue. Altra cosa è che io rironosra io es:ii una buona 
sostanza di molli e sani principj, ed allro è che io adoUi 
l'Olt•nlieri tulli f particolari che Vi si rnr.chiudooo. 

Ecr.o, per tacere dcl resto, i principali aioti\·i che mi 
indussero a non atlencrmi al partilo proposto dal Sena 
tore Linali. Non di meno io dichiaro al Senato che 
piuttosto che rimanere senza aiuto di legge nell'Emilia 
e nella Tosrana, dove ha una lrgge ma mollo insuro. 
cirntc, ro111c dimostrerò più tardi, piuttosto cLe, ripeto, 
rimanere disarn1alo e sprovve1Juto in una maléria che 
giudico la piiJ importante dell'istruzione pubhlica, alla 
disperala, io mi appiglierò al partilo di aeceuare la 
promulgaiione dcl titolo 5 della kgge dcl 13 novem 
bre j s:i~. 

Ora vengo al discorso del Scnalore Malleucci; e di 
nuovo nlTermo che non toglierò ad esaniinarc quelle 
parli le quali ben torneraano io campo quando noi 
S•'<'1ulercmo a diocutere gli articoli della proposta legge. 
Ya non posso non avYertirc. qualclio cosa intorno 41 
concetto generale che gira t! rigira nel suo discorso ~ 
cornc saoguu in un corpo animato, ed è quello di pro .. 
leggere e caldeggiare veementemente la liberi! dei mu 
nicipii. Io pure la caldeggio e spero che sarà facilmente 
credulo a qul>sto mio sealimcnto, quando si consideri 
che io non meno di lulli questi signori, ho passalo la 
vita oiia, sc111pre in\·iando dal cuore un profondo so.. 
spiro vcr;o la libcrlà e ve"o tulle lo po>Sibili sue 
forn1e. 

Le franchigi~ municipali quindi mi sono carissime, ma 
di che municipio parli;1mo, o signori f 

Questo no1ne colletth·o, a mio avviso, inganna non 
poco e non pochi; municipio è Torino, Municipio è Mi 
lano, come altresi municipio è un paesello sul cucuzzolo 
di uo al1oe o d'un appennino. 
~t'i pri1ni, o Signori, \'i è citiltà, dollrina, riccbe2za 

a!Jili1t\ op('rosa; nel povero paest:llo, pur lroppo, non vi 
è che ignoranza, indolenza, povertà ed ostinnzione. 

Ora il mettere sotto una mf'rlt'sinu1 considerJzioae ciò 
cbc ei suole chiarnare l'autoaomia di due consorzii tanto 
dis.•imili, ~ un profondo errore. Della liber~, o Signori, 
come di tulli i principii e di tutte le buone cose, il peggior 
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nemico che bassi a temere, ~ a parer mio la esagera 
zione loro. 

Ogni cosa si piega dinanzi alle supreme ner.essilil so 
ciali, e tutto ciò che si attiene alla dilesa innnediuta 
della società, non può essere misuralo col eolo principio 
della libertà, Domando io. f: forse a nome della liberà 
individuale che noi andiamo a torre via dai solcbi e 
dall'nratre un povero villanzone e lo restiamo di una 
divisa, e lo conduciamo innanzi ai colpi dci cannoni 'f 
l'io certamente, non è in virlù della libertà naturale di 
ciascun uomo che la eocirtl civile opera colai fallo. EPc 
pure ognuno lo trovo lcgiuimo. Legittimo perchè? 

Perchè ognuno riconosce evidentemente, che quella 
profonda limitazione posta olla libertà individuale del 
ciuadino, è domandala dalla suprema necessità, dalla 
saluto dello !>1a10, dalla difrea comune. 

Ora, io sostengo, o Signori, che l'istrutlonc elemen 
tare delle infime classi altro non è, che la difesa morale 
del corpo sociale (St9ni di approna:wne). 

Spegnete, o Signori, l'istruaione elementare nell'inflrna 
genie di villa e nella parte più sctica della plebe delle 
ciuà, e roi vedrete immantinente moltiplicarsi 1 delitti 
cioè a dire diminuirsi quella sicurezza pubblica che ra 
il fondo medesimo del •iver sociale e preserva e gua 
rentisca la. sua stessa esistenza. 

Ecco perché io, non ostante l'amore immenso che porlo 
alla libertè, non posso commisurare colla libertà la condi 
zione di picciolissimi Comuni i quali aono per lo loro na 
tura soggetti ad una immediata tutela; perché nessun di 
ritto può essere esercitalo nel mondo, qualora non ai ac 
compagni con le coulormi facoltà e coi mezzi corrispeuiei. 

L'uomo zotico, l'uomo ignorante, l'uorno inerte e 
povero resislr.rà sempre al bcncfuio di una istruzione 
1 cui pregi e i cui vantaggi sconosce: quando li ceno 
ecerà per prova e in modo sulliciente, allora,· spero, 
sarà il momento di concedergli tutta la possibile lar 
ghezza dello franchigie comunitatlve. 

Ed invero, il medesimo preopinaote poneva scma 
uvvedersene un limito a quelle rranchigie. Egli Offl•r· 
mava, che era assai conveniente il dire ai Ccmuni: vui 
siete obbligali ad aver scuole: • perchè! 

Se l'autonomia è perfetta, ae la libertà comunale non 
devo aver limite, pcrchè prescrivete che si aprano 
scuole? 

In Inghilterra non s'impone, ch'io sappia, a nessun 
Comune d'averle. 
. Senatore Matteuccl. Perché sono più liberi di noi. 

Mlnlstl"O d'Istruzione Pubblica. Dunque anche 
il prcopinante metteva qualche llrniturione alla libertà 
dci piccoli Comuni. • .. 

Se si tralla.sse dl'l lluniripio di Torino, non istarcmrno 
qui a discutere una legge sopra l'ineegn~11ncnto t'lcmt>n 
lare: le ultime rda1ioni stampalo da questo nobile Mu 
nicipio intorno al proposiLO sono piene di tanta sa~f?cna, 
recano a nostra notizia fatti cos\ splendidi cbo io non 
solo non avrei animo d'impor,i;;li veruna legge, ma an 
drei volentieri ad impararle da lui (llarilà). 
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lo non pretendo schiacciare gli argomenti dcU'nvver 
sario sollo il peso dell'aulorilll: no certo: ma non di 
meno è cosa no!Jbili;sima il trovare che nella più parte 
delle nazioni ci,·ili d'Eur,•pa l'insrgnamcnlo dato alle 
ultime clussi, l'infirno grado dell"islru1ione elementare 
vicn8 imposto, ordinalo e deter1ninato dalla J~gge: in 
Francio, in Olanda, nel Belgio, in lolla quanta la Ger 
mania, e in gran parie della Svizzera questo faUJ si 
avvero. 

Per fermo cho mi muove.a qualche pensiero lo scor 
g•!re questa cospira1ione dei popoli più civili nrso un 
mcctesimo fino coi med('simi mezzi. 

;\/ero è che l'Inghilterra la ecce•ione. Ma in che modo 
vi ra eccezione, o Si~ooriT 

\"oi lo eapcle meglio di me: lo Stato per aiutare i 
Comuni poveri nell"imuzicne elementare, spP.nde oggi 
mai 25 milioni di franchi all"auno. E noi nel vecrbio 
Piemonte spendiamo non più di tGO mila lire. 

Ed a fato a quCJo!a somma ingente spe•a dal governo, 
non si i~nora da voi quante associazioni esistono ed 
operano al medesimo intento; quanti gran signori popo 
lino di scuole i loro castelli e le loro contee; voi upele 
gli sforii di tulle le selle reli~io•e, non solo per aprir 
1cuolc, ma condurle alla massima perfezione; non è 
bisogno di ripetere lungamente e minutamente queste 
cose conosciute da loi molto meglio, ·che io non saprei 
ricordarle. 

Ecco le coosidcraiioni che io doveva lare su quel 
principio cosi assoluto di libertà municipale che il preo 
pinantc \'iene accarezzando fùrsc di 11ovcrchio; principio 
p~r aè &I certo loclcvolissimo, m:i che nei nostri tempi, 
nelle nostre contlizioni, nella nostra Italia, non esito a 
dire tornerebbe fuoeslo, quando ai dilalaBBc alle rozze 
campagne ed ai luoghi incolti ed appartali. 

Guar<lbmo in prospctlo l'lngbillcrra colla aua liberi! 
cd accelliamola comt! un bello ideale a cui arriveremo 
!orse non moilo tardi, sebbene oggi sia impossibile. Al· 
lora noi oqn muteremo la leggo, o Signori. Essa a poco 
a poco ed •••ai lortunalamcnle andrà in disuso (bene, 
bent). 

Senatore Scacchi. Qu1•llo che ondn\ brevemente a 
dire è in gran parie conforme a quanto . disse l'onore 
vole S"natore Linali ed io fine del 100 discorso l'ono 
revole Senatore lfalleucci. 

Dai particolari esposti nella relazione ddl'ufficio cen- _. 
lrale ognuno ba polulo ~mprendere che in quasi tulle 
le province delrllalia eono elale promulgole recente 
mente provviJc leggi sull'istruzione t~lcmt>ctarc, le quali, 
ealvo i camhiameoli forse adallali agli abitanli delle 
diverse conirade, ricordano la le~ge dcl 13 novembre 
18:.n pubblicala in Torino. Ora l'onorevole llinistro della 
Pubblica L;1ru1ione e l'umcio centrale propongono alcuni 
articoli di legge riguardanti l'istruiiune elementare io· 
!eriore, e di quella io generale ripulala commendevole 
dcll'islruziooe elementare superiore non ai rn parola; e 
La.la paragonare la legge nuovamente proposta coll'allra 
legge già pubblicala per riconoscere che quella parte 
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che suole distinguersi colla qualifica di regolamento, vi 
è ommessa. Non si dice da chi e come si debbano no 
minare i maestri; nulla ai dice dcl tempo che glì allievi 
debbano continuare ad assistere alle scuole, nulla d'altri 
importanti particolari; Iorse mi si potl'll dire che la 
nuova legge non toglie l'adempirncuto di quelle parti 
della legge già promulgata e che non sono io essa con 
siderate. 

Ciò ammettendo, non bisogna dimenticnre quello che 
ha pur detto l'onorevole Senatore Linati, che le pro 
vince comprese nell'Emilia non hanno ancora alcuna 
legge sull'istruzione elementare, e per le medesime, se 
altrimenti non si provvede, la nuova proposta di legge 
1arà Inie da non polPrii mettere io pratica, 

Jlobbiamo ancora ricordare che le province napoll 
tane da una parte, le province toscane da un'altra, cd 
infine le province italiane nelle quali è 1tata promul 
gata la legge dei 13 novembre 1859 ci o!Trooo per lo 
meno due leggi sullo stesso sog~ctto lo quali non sono 
in ogni loro parto le 1t•sse. E poicbè 1i propone di 
rendere uniforme in tutte le province dcl Regno d'Italia 
una parto delle leggi sull'istruzione elementare, trovando 
commendevole l'idea dell'unilormità, non so intendere 
perchè tutte le parti della medesima leggo non ftcb 

. baao essere per tutti uniformi: se ci sooe condizioni 
speciali per alcuno contrade che esigano particolari 
provvedimenti, questi potranno bonisslmo essere com 
presi nella legge generale, e formare cosi un corpo di 
legge por l'istruzione elementare di tulio il Regno italico. 

In questo stato di cose, io, rispettando l'opinione 
manifoswta dall'onorevole Ministro della Pubblica Istru 
zione, sono d' avviso che due partiti ci si presentino, 
uno dei quali ci convico scoghere. 

O lasciare I' istruzione elementare come ora si lrova 
già incamminata; ovvero dare opera ad una legge gene 
rale per tutto il regno d' ltnlia, Il primo paruto mi 
sembra per ora il migliore, sia perchè le leggi che 
abbiamo sono tali cho non ei lanno desiderare con 
molta premura la loro riforma, eia pcrchè l'esecuzione 
della medesima legge potrà darci io tempi non molto 
lontani importantissimi schiarimenti e norme sulla scelta 
dei migliorl provvedimenti. Non occorre poi dichiarare 
che adouandoei quvata proposta, dovremo promulgare 
il titolo 5 della legge 13 novembre I 8:i9 io quelle pro 
vince che non hanno ancora un'altra legge sulla pub 
blica i•truzio11e. 
Presidente. La parola è al Senatore Camhray-Digny. 
Senatore Cambry-Dtgny. L3 cedo al Senatore ~lat 

teucci. 
Senatore Matteuccl. Chiedo di parlare al solo scope 

di non rimanere sollo il peso delle parole dell'onore- 
. volo signor Ministro; soprauute nella mia qualità di 
professore di Ilsica, non noi piace di p••sare per uno 
che esagera i suoi prinripii. lo ho parlato di libertà 
dei Comuni, ma non bo inteso dire ciò in maniera as~ 
aoluta. Tanto è ciò vero, che convengo perfettamente 
nella nr~asità di proclamare una legge la quale detcr- 
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mini nei Comuni lobbligo di islituiro delle scuole ele 
mentari. 

t:apisco benissimo che il Comune di Torino non va 
confuso con quello di Gassino o di Villanova; e cho 
ci è gr.rn·lissima dilfel'f'nza fra le diverse Comunità dcl 
Regno io tulle quelle condizioni che egli dice. 

Oltre il bisogno grande che può overe dc11'1struzione 
una piccola Comunità1 Pisogna ancora riOcttcro che la 
piccola ComuniO ha piccole risorse, le quali corrispon 
dono allo sue condiiioni economiche. 

Bisogna che tutto si proporzioni, e non si può pro 
cedere io un piccolo Co1nune, come si proccderelihe in 
un ~rande; lasciamo che l'istruzione si diffonda per la 
propria forza, e che I' inllusso dcli' opinione puhLlico 
e della liberi~ operi qucsl• diffusione dai grandi ni 
piccoli Comuni, e questo accadrà tanto meglio quanto 
piil lascicremo a tutti i Comuni libertà di operare so 
condo i proprii bisogni. 
Presidente. La parola epetta ora al Senatore J>al 

la•icino-llo5'i , dopo l'accorderò ol Senatore Camhray 
Digny. . 

S1:notore Pallavlcluo-llhssl. L'onorevole Senatore 
Linati ba cominciato accusando senia distinzione tutte 
le pro,ince dell'Emilia, di trovarsi in una condizione 
deplorabile in fatto di pubblici studi, ed ha asseverato 
mancare qut•lla provincia di ogni ordioamcnto d'iatru· 
zionc. 

[o solflnncrnC'nle prole:1to contro un'accusa si[Jtla, ed 
ioJiemc contro un cuniulo di &imili insinuazioni formi 
colanti nel libro mandato olle stampe dul preopinonte e 
distribuito ai Senatori e indirizzato al Ministro dd 
J'istru•ionc pubblica. 

Protc•to e prote1to altamrnte nrll'interesse dcl vero, 
iotcre>Se molto più sacro che non quello di lusingare 
la pubblica opinione e di rcndcr3i benevoli l ministri .... 
Presidente. Prrgo l'onorevole Seoatoro Pallavicino· 

llossi di vnlc"i mantenere entro i tcrmioi del linguag 
gio parlamenlare che egli cosi ben conosce, chè le 
parole troppo accese qcalcbc volta non fanno dcl h<•oe, 
anzi fanno dcl male alla di~cus.~ionc. 

Senatore Pallavlclno-Mossl. Credo che forse la 
voce è concitata, ma non so di B\'er dello parola che 
esco dai limiti della coovrnicnza parlamt•ntare. 

Io protesto ancora, pcrciocch~ non posso tollerare in 
silenzio imputazioni che Vf'ngono a ricadere so1n·a per .. 
sone che mi apparLPngono, che hanno consu1nato lunghi 
anni dl'lla loro vila, e a costo di gravi sacrifìzi, nei pub· 
blici "ervizi , portando i patrii studi nd un grado a cui 
non è poi giunto il nostro p•ese dopo 12 onni di li 
bertà. E tale è la mia persuasione intorno alla bontà 
della h•gislazione alla quale accenno, che io prego il 
s1gnor Mioistro delristruzionc pubblica a non ommclterc 
di prenrlcrne noliiia, e son br.n certo che nella eua 
imparziali~ e solo pel pubblico bene, vi troverà di molle 
e molle idee da utilrncntc trasrood1•re nella nuovn le 
gislaziooe. 

Senatore Llnati. Domando la parola. 
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· Presidente. La parola è al Senatore Cambrny-Digny. 
Senatore Cambray-Dlgny. lo avevo domandato la 

parola all'unico Ooe di esporre alcune considerazioui , 
le quali sono state già lungamente e dottamente svolte 
dal preopinunte Senatore Yatteucci, e la couclusione 
alla quale arrivava dopo queste considerationi, era uni 
carnenre cho parevami fosse prematuro il pronunciarsi 
sopra i due progetti di lc;.?ge emanali uno dall'iniziativa 
ministeriale, l'altro dall'ufficio centrale. 

Parevami prematuro, perchè le ingerenze dei Mnni· 
cipii in (Jtto d'istruzlcne elementare sono tante, e dalla 
discussione tenuta finora sono emerse anche maggiori , 
cbe prima di conoscere quale sarà l'organizzazione deO 
nitiva dci Municipii, io non saprei decidermi a votare 
alcuna delle leggi proposte. 

Per le quali ragioni in mi determinai a fare in que 
ate brevi parole una proposta sospensiva, la quale leg 
gerò al Senato: 

1 Considerando come siano in rigore nella magqior 
e parte delle province dcl Regno disposizioni recenti 
e intese a diffondere l'istruzione elementare; 

• Considerando come la varictlt di esse, dovuta alla 
e diversità delle condisioul locali non aia tale danno da 
e rendere Indispensabile la immediata pubblicazione di 
e una nuova legge; 

e Consideranrìo come le vario proposte sottomesse al 
e Senato attriLuiscano alle autorità comunali e provin 
i ciali ingerenze nuove che è necessario coordinare col· 
• l'organismo amministrativo delle medesime; 

e Considerando come sia notorio che il Ministero eia· 
e bora una proposta di legge generale eulla istruzione 
e pusblica la quale sarebbe opportuno precedesse quella 
e ora posta in discussione; 

e li Senato deliber.i di aggiornsre le sue delibera 
' zioni intorno alla legge sull'istruzione elementare fino 
e a quando saranno votate le leggi generali sull'ammi 
c Distrazione comunale e provinciale, e sulla istruzione 
e pubblica. • 
Presidente. _e una proposto sospensiva quella che 

la il signor Senatore Camliray-Digny. 
Intende di tradurla in un ardine del giorno motivato 

come parmi l'abbia accennalo, oppure la vuole proposta 
semplicemente sospcnsivn? 

Senatore Cambray-Dlgny. Forse la mia inespe 
rienza mi ha ìudone a Iorrnolare questa proposta in 

' termini non eoulormi ai precedenti parlamentari; ma le 
parole che bo testè lette, sarebbero la proposta aostan· 
1iale che io mi permetterò di deporre sul Laaco della 
Presidenza. 
Presidente. La parula è ara al Senatore Linati. 
Cbicggo però ae intende di nuo•·amcnte cntraru nella 

discussiooo gcacralc! 
Senatore Llnatl. lo ba dimaadato la parola per un 

fatto personale. 
Presidente. Se il Senato mi permette, io darò let 

tura delrart. 50, do•·c ai definisce ciò che si intende per 
· !atto personale. 

4.2 

e È sempre permesso il domandar la parola sulla po 
' siziunc della questionr., per un richia1no al regolo mento, 
• e per un !atto personale. Tuttavia nissuno può par· 
e lare fra duo prove, sah10 per un richiJmo al regola· 
e mento relativo alla votazione medesima (li fatto per· 
e sonale è quello che non colpisce il merita dell'opi· 
e nione eJotpressa, n1a la persona, in quanto che un dello 
e od on !Jtto proprio le sareLbe erroneamente im· 
e putato). , 

La qne;tinne pe.,onalc si limita dunque a questo; 
tulio il reslw mi si permetta que3lO schiarimento, che 
io norl credo inopportuno, tutto il resto che cccedes;e 
qut~ta e~prcssiooe precisa del fallo personah~, e che an· 
da;;e atl altra intcn•ione, cadreLLc lo"e sotto l'art. 45, . 
il quale è cosi ronccpito: 

e Ogni iinput:izione di mala intenzione da Juogo ad 
e immediato richiamo all'ordine: ogni personalità è in. 
• terdrlla. • 
Questa spiegazione ho credulo dover dare per l'ordine 

nella discussione. Ora la parola è •I Senatore Linati. 
Senatore Llnatl. Io non bo ri•posto al Senatore Pal 

la•iicino·Mo~si, il 'luale 1ni avrehl.e accusato di avrre a 
torto quali!irato d'insufficiente la cnodizinne degli studii 
nel mio paese. 

Se mnl non n1i a pp•>ngo, questa è stata la sua asser 
ii une. Egli aggiunse che io ho confcrmnlc ,queste n1ic • 
itlc•e in un mio liliro di recente pubblirato e diretto al 
Ministra d1·lla pulol,lica istruzione, e distribuito pure al 
Senato. 

lici di.corna che bo pronunziato lrstè, io ha ritato 
f;.iui; non sono entrato nei particolari della legislazione 
d<'gli an1ichi S1ati parmensi durante il go,·erno duci.ile. 
lo bo citato d1,' fatti, ripeto, bo detto che in alcuni 
Con1uni gli stipcr1dii dci maestri erJno st.1ti ridolti a 
L. 2:,0, a L. 1o0, e finn a L. 100 per diretto d'una 
legge clte a ciò C<Jstringesse i Comuni. lo ha detto que 
sto per appoggiare la mia propo~ta sulla nece>silà del 
l'urgenza di a\·crc una legislazione completa che 0L 
bligl1i in lotte le sue parti i Comuni ad eseguirla. 

lo non ,.(~do adunque corne si possa protestare, come 
ha fatto il Senatore Pallavitinn·llossi, contro fatti positivi 
elle io conosco per ragioni i.lei mio ufficio, e che po!!o 
uffil'ialn1eote provare con documenti. ~on veggo poi 
parim(•nti corne possano essere argomento di una pro· 
tPsta in questo s~nato ccse cLe formano oggetto di un 
lihricciuolo, che io ho puLLlicato, e contro il quale è 
lecito a chiunque, e pur anche al signor Senatore Palla 
>icino·llo'5i, di scrivere quelle proteste eh' ci credrsse 
opportuno. Dcl resto il mio libro non ba offeso chicches 
sia. lo non ho parlato contro la ~estione scolastica o 
cootro l';unrnioislrar.ione delle dcuole; ho accennato ad 
nhusi, a disordini r.hc vi sono e vi saranno, e che è 
intc•ri•sse puhbl;co di accmare; è salo a questa scopo 
che ho iosi;tito rortcmentc pcrchè il S1'nato si occupi 
di dare le istituzioni scolasticbl? a quelle provin.ce cho 
tuttora ae mancano. 
Presidente. Se non c'è altro Senatore che domanrli 
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la parola suH·.\ discu~siOllC ::;cnf'ra\c, \'!2'<'n1losi pre.;cntatn 
una proposta soqn-usivn, ed e-senrlc stnbiliro dall'art. ·iR 
dcl rt~éula1u1.•ntu che la questione di sospnusionc, riuè 
qut•Ha pt•r cui si dc!1bauo sospr-udcre IL: deliberazioni, 
1ia posta ai voli peima, io pL·rdò metto ai ,-oti lii pro 
posta t11·t aifnor Senatoru Srncr lii. 

St•n1.1tore Plnelll. Si è bt•nsì acrennatu a sospension», 
n10 si è puru mostrato l'urgf'uz.a di conoscern come, in 
caso di sospension», si pro,·vt•dl'rà ai bisogni quotidiani 
di quelle province le qonli son prive di lc~~i 1111la istru 
noue elementare; si t osservato elio "\U una simile 
pro11osta di su-pensione dO\'.LI\'& sr.mpru nmlar accom 
pasn•la la promulgazione io qnl'ik 1•ro1·i,.ro d1•lla lt•gE• 
13 11uvc1nhrn 18~~. :·· 

\-"0rlc il Seuuto ctr. ò lmportaute, che una pro\·it1ri11 
qual:;i;u! dli regno Pl111 sia in infcrioru cunduionu dt·lle 
altre province 1opr> una parie della h·gi•lozioa1'. cosl 
in1portanle. r • 

l'n·gbciei ·quin•li il ~i~nor Prn>idt•nlc di inttqwllaro 
il eiijo .. r S1•11a1ore che l1n fallo In 11ro111>o10 di 110>pcn· 
l!!Ìoor., so .iu1t·1uie cl1e in f'!:ila, l!liA. pnrft eu1nprt•11a lo 
promulgaziuno nell'Emilia della lt•µgc 13 no••m~rn lli:1~. 
Pre5ldente. Ncil\ ispr•Un al Prt.,1idt•nle d'iutl'r\1<"l'are 

i Rrn,~iri "" q11ollo cho inltntlano rli jlruporre. ~ta a 
loro il propnrr<' qu1:ilo rl10 eredono. l,'onurt•volc S1•n•· 
tore Srnr..t'hi, parlando sulla •o~pPndionu, \'i ponr.va r1•rli 
limili. Tali rredo, furono lr "'"' ~arol1•1 mn ··~li non h3 
f11tmnh110 un:t domnn•la 1ll ri1111ardo, nè tu•llO mrno 
rlrpO!!IO al banco rldla pr<'Sid1•nta ~orunn propn•la. 

Sl' n Sc•nntoro ~~·orrhi t:J't'do dO\'t•rlo filrt!, lo pn•eo 
<li !ormolarla. 

%{'l\;JIOre GP.11\na.. N", tttio1\10 \n fùi'j\l~O in una 
qu<'qtionc rii•\ 8rron•lo hu•, non h:i ro1utamrn10. r.a 
1o~p1•nsinne rll•lla lf'ol!g<' n1t11nle è fltato prnpo~la d;1l Se· 
nalorf'I r.:ir.1!.ra1·Di~11\' in· un onlin<' 1l1•I ~iorno n101iv:ihl: 
Mn a rilruarilo ·cti t!Ut:sta pro11osta fiOlo può n:Hu·1'n• il 
dnhhio. ·,r •i abbia rla prrpnrc Il ~rnnlorc Can1hray-Di~n! 
di rii1arrr il 1u10 O(lline d1•l i:?iornb F<'nr.a motivi ~l?i~c· 
1·hf'> la di::cu:-isionn d~i n1oli\"i potrl'hht~ portarr in lun~o) 
oppur~ IP ~I M'rdr. oppnrluno di sol101n1•lh•re a discu:o1·. 
p.\nnf' qn~sli motivi. · 

Qunnlo nlla pro11op;tn d1·IJ"onorrlole f;rnalorl! ~r:Jrrhi, 
t'::Sa· non i' propoi;ta di .i.oc111•1h;ic1n1•1 r pr·'Jh1Bl3 di D\10Y3 
lf'i.:-;.;1·. Il ~<:natorr. Sr:'lrrhi ha proposto di surrug:iTf~ un 
altro prOt"llo a qi:PlJo d.,J M1nislf'ro; dunquo oiin 6' 
1•ro11°'1a di !'O::p1·nsiune pura ~ s1~n1~lice comi! quPl!a 
del ~l·natorc C.:imhrny·Digny.· Se· '1i l<•rniiui dt'l rrgoln· 
mrnto la propost3 di soF111·nsiona dc·Y1· a\t•re la prcc-(~ .. 
Òl'n?.a fìopr:i o~ni nllra tli:!r.LLib-ionl\ oun ,·celo pt>rrh~ la 
pro11o~ta ril'i S1·natorc C:~mhr:i:y.t)igny, lJ qu:ill' si riclucc 

, al paro p•rnlo di smp•·n~m> In lei;~<> fino ad u11 l<·m111i 
inrlrtC'rruinalo, o dl1lt>rnliaato1 non ol•l1i11 ed 3Vt~re la 
pfl1c1•1ft·nia sull'ahra pr11110.:tta.. . . 
·. Presidente. Appunio. vor lo ronsidcr~zioni espo110 
dall"onorr.v0l1! ~l'OUlorc prt·11l1inante ho creduto IJ1•no di 
1~111•\larr clu~ la proposti d1•l Sr-nntore Srarclii (ossp (1Jf• 
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mulala, p1·rcl1è allor. polr~ <.hio•lcre ol Senato come 
vogli:i 11rorn1uci;1r:1i. 
Pn·~o il signor SPnatore Sraerhi di lt•,q'!f·ra la Sllll 

pro11uHhl. , 
~cnatorr Scaochl .... ~li pJro &\'t•rc '·hieron1f.•ote ffirl" 

niCL:stala la tnia idra, rii.è chr il ~1~11nto trnlasct di oc· 
cupa~j d1•I 11rògl•llo di h~1[Ht! Rulla istru:.iione cilPmrn· 
tare. Ho SO{!giu11to Jl·>i.rli~1• amn1Pd:ia qu1·sta so~p1·nsione,. 
fos~e ner1~,;;ario di prnruulgare lH lt·f?te dt•I 18;)9 in 
quello pro•inrt• .1l1•l l\\·~no d°lhlia h• qnali no •ono 
oncor vriv(•, 
Presidente. La 1><01>0<la !alla tlall'unorrvolc Scoa 

toru Sr.acchi .è lu q1:u~ti lir1~\'ill!li111i lPr1nini: 
• ~i prufJOllC che iJ St~oahJ la~ci pr.r Pro. ·di occu· 

11an;i della lt!ggo 1ull:l islruzionf', , 
Qlll>sla pr:•jKMil• ~ la piu •••mplirr. di lolle. L'altra 

proposla !alla pn•crdt•olt•l!J""to dal ~•nnll'fc Cambray· 
Digny, è un or.lino del @iorno moliVRlo col qnalo li 
~11il'l"l la t>l~iont•. \\f>T r.ui s\ cr{~d<'n.·htie dilU'onortvole 
Scunlorl~ di 1osp11nJL·UJ ogni di.icussione. Ftircome lo 10- 
s1an1.a è I• elr•sa, io çH·do cho si polrebhcro unirt le 
tloc 1iropo•te. 

Sl'nalorc Cambra7-Dlgny. Domando lo parolo. . 
Uuicam•ulc i'"r ri;pnnden •l d1·sitlrrio e.pre8"o dal 

S<"na1or1> Gallina, io ac1110 la ncce&ii!A di dichi.irare che 
non ho int('~o di provocare una tliscuiì8iono eopra ; 
divC'r~i con:1id1•randl cho bo Avuto l'onore di legg•~ro 
\loco fo: ma solo di •Pi"gare le rngioni cho mi iudu· 
C("\'3110 a 11rùporre la so:11Jc11sione d,•IJ:i rli.t1cl18:JionP.· 
Ouinrti la~n1ia propo1La &i riducu • una s1•m(1licc 11011p~n.i 
sione a trmpo Jcterroinalo1 ~t1lc a dire fluo nll"cptu·a 
in cui 11aranno puhlJlicah~ le leggi sui Municipii. s11ll'un1 .. 
1ninìstr:i1ionc 11rovinl'ialn e •ull' islruzionc publ1Jira. 

~•·natorc Lauzl. lo dt·sidcro che 1ia ben chiorilo il 
can1pu su cui verte l'attuale Jiar.ussione, e 11111 quale 
i-arl·n10 a n1urn1~u1i rl.Jian1ati a durtt il •nto. )li par~ 
cLe il Prl'si1lente ubliia. rilcnuti identici o pl!t lo meno 
cont .. n1?11li una Qr:JJHle 1n;1Jo~ia le due proposte sos(ico .. 
•ivo ddl'o1111ror11lc St·nnlore UiJny e d1•1l'onurcvole Sena· 
lorc Sca~rl1i. Ora, 1c ho ben iulcso, se mi 1000 f•lto una 
i<i<•a csalla di <1uc•t•· pco~o•lu .. < ... e wno mollo divrf81•; il 
s .. 11a1oro Cambr>y-ni~ny propone che Il &.·nato si a· 
1lengn d1ll'uccupar.i di prov,..J.,re olla h-~gc· •ullo i· 
lltruziiJr,e elcm~nlare, 1i110 a cl1e non 11in110 emanate 
duo lt'f,!gi organi..:he, Jp qnali &uno più o mf)UO pros:1irne 
a c•orrc pr .. cnlo:e 11! Parlom1•nto. Il ScnatoN! Sr.acdii 
inVl'Ct1 11rLj)Qne di 1os1wntl1•ro la di1russione, o 1e •o. 
gliaiuo, anche 1\i toyli1tra lil disrutt@:ione sul progetto 
di leµ~c cho aarcLb.i a di<culor>i. ciuc quello prc1cn- 
1a10. doll'u[firio C<'nlrnlc:; ma iutendu però tli non .,_ 
sclu<lcrc di occup:ir:1i della m;tteria, nu~otre ronlcmpo .. 
ranru1nente f!.~1lri1ao il dC'~iderio cho »in d"ora si prov 
\·uJa a qul·JIJ I' 1rlt! dt·lla Eu1ilia, oYe 1i acr.<'Dnn man,u . .., 
canaa di h~µ~l! 1'ulla i11lru1.iune cl1nnrnl1re. ;·.;1j; g: 

l'realdante. l'rr chiarirlo bono, lc"gcrò il lesto ddlo 
due proposlo. J,'nua rl1•I ~euotort1 Ca1nLray-Oisay che è 
prr.rt!Juta da vari CCIOtiidcrJndi. 

' t 
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versi. : 1 

L'uno diceva: siccome dovrà Ira non molto farsi uua 
dìscu85ione aull' i1tru•lone In generale, è meglio ritnet 
tere a quell' epoca la discussione della h•µge prcsectatael 
iuli.i istruzione elementare ; -e l'altro riconoscondo cho 
in alcune province è duopo pubblicare una legge sul- 
1' istrusioue elementare, proponc,·a che non ai discutesse 
la lrgge attuale, ma cbe però 11 provvedosse a quelle 
proviuce auuande una legge preesieteute. 

v .. ro è che posteriorrnoutr egli modillcòil suo ordinr. del 
gioruo e lo ridusse ad una 1001M,oeione pura e semplice. 
llu corno di questa suu preposta non ci bo detto alcun 
motivo, io non IO veramente quanto essa 1i poss11 dire 
sviluppata ; prrchè noi abbiamo, anche nell'opinione del· 
I' onorevole Sonatore che mi siode di rlmpeuo; una pro 
pofh di oµgioruamrnto 1unza "!"''O per quali motivi 
1' aggiornamento è richiesto, Percbè se questo ò motivo tu 
dulia noco•.wità di attuare un' alira IP~gr, allora dico che 
la lr.ggo che egli propono vicoo ad essere nu emenda· 
mento ella legge che è proposta ad-sac, e non deve dar 
luogo ad una mioura 1osponsivn. Se poi rgli inlr.ndr. che 
non ai abbia piu nulla a discutere, allora dico cho avi 
luppi i moti•i per cui 'rirno a Iure qu ... ta proposta. 

lllentro Onore io non ho udito ad1lu"i altri motivi 
trunne che loaee piu conveniente H non occuparci di 
qu ... t~ lrggr, solamente pcrchè rnnisa\'a e>trre piil Ofl" 
portuno che, ocll., proviore olle quali ar.C"t•nuava, si 

. pubblicaur iove.co una parte drlla lc~gr o;;istente in altre 
province tl<'llo ·Stato; per coos('guf"nza, ciò era, rom e 
.,vortii, un ""o omr.ndamento alla lrggr, o lungi dallo 

.l;chulcrc lo di8cu1u1ione, "(lniva anzi a renderla nccrs. 
,,,ria. Se poi •ogliamo intrco attenerci oll'uhirna 111a 
propo•ta, tonlcJSO cbe non ho ancora int1,.o a a~iegaro 
I motivi pr.i quali egli 11 6 mo .. o a !aria. 

Voti. Ai voti! 
Presidente. 11 Senatoro Scarchi ha In porola. 

. 8('nalore Scaochl. Mi pare di &\'er dette le r•igioni 
per lo quali io crrdo cbe il Senato non dl'hha occu 
par.i per ora dcl pr.1g<'lto di lrµge eull' istruziune e'c· 
n1eutare. Le ragioni 1000 &P111plirii11ime, le ript:trrò 
di nuovo. 

l'na drlle ·ragioni 1i è, che in quasi tulle le pro 
vince d1·11' Italia già abbiamo leHgi più o mroo ""troe, 
e aopr.i· tutto ncll• province napolet•ne al.Lio1no una 
IC'gge estesitsima aull' istruaione · elementari~; e queste 
l!)ggi sono tali' eh~ uon ci lasciano grnn dc:1id~rio di 
n<rnrn altro sull'argomento. Infine, bo drtto cho la 
ono,·a l1·~ge che 1i propone e dell'onorevole Mini•tro 
della PuLhlira l•truzione e d•ll' uflido c•ntrale, contiene 
tali articoli che non danno •e non uno parie dcli• kggo 
fin' ora promulgata. · 

Se ad0Uia1no questi artiC1Jli che cosa faremo! ' 
Renderemo g,·ner.le una parti' 1ol1'lnto di questa legge 

cd il M'llo che non ,·; è compreso riruarrò vulido sol· 
!Jnto nelle diverse province ove fu promulgata la legge. 

Ora, io ho deno che due partiti ci •i prca•ntano: o 
di lasciar correre lo cose come sono andate Un'ora e· 
cùc ai lro,•ano Rià baRtaute1nento bene "''viale, ovvero 
tornore a far da capo uua leaso gonerale e romplt•ta 
per tutte le parti della puhhlica istruzione da staLiliroì 
in tolto il regno italico. 

Si olibict!J però che le provi neo dell' Eruilin non 
banno una l1•Mg~ esteso, come odo a dire, pnch~ non 
potrc?i coooscera. 01l11ieno la VC'rità dl~I fatto, come le 
eltrc pro .. ·ince, sulla istruiione eleml'nture; quindi, 
mt:ulre io 11000 persuaso che noo Ria nr.ct'&Saria la pro 
mulg.1zione cli ')Hrsti nuovi articoli di lc11g~, sono di 
ani.o che ncll' Eu1ilia dchLa•i promulgaro la leggo dcl 
t3 novcmliro tH:i~. Jlimane però sempre Tcro, ai rnglia 
o no venire a qul'.ilO aecondo p:i.rtito, non esser necea .. 
anrio che per ora si occupi il Senato dl'lla lrgge pro• 
post.t .soli' ~truzione rleme11t.1re. 
Presidente. I.a parola spetta ol Sunotore AIUeri. 
S1·11atoru Alnerl. lo nun prl'ndo la parola sul me 

rito della kgg• prqo0>1t•, né sugli cmMdamenti elle •i 
forano contrJpposti dall'ufficio centrale. ~li profclò u11i· 
ca1nente a dilucitlant la qul'stlone, acciò ai pot!r.ia più 
speditamente proAr<iliro odia di•co881one e nelle d1·li· •. 
bcruioni a cui ii Sruato lo••e 1wr addivenire. 

Per ciò lare, pirmi che la via miglioro sia quella di 
ricondurre In qucgtiooe ~I punto dove era lnsciata dal 
si~nor Sl'n:ilor~ Gallina, quando rgli rit•pondt?va, non 
olio parole dell' onoreMle Prcsidrote, ma L•n•\ alle ••· 
1fl'rva1ioni che furono f.tllc di p.>i dall" onorPvolo StlHI· 
tore Pinelli, non avendo ii S"oatore Gallina potuto ri 
s~ondrre a quelle d1:ll' onorcvolu Sc.naloro I.a.ozi. 

Prima di tutto dirò che Ira l'or.lioc del g1•irno 11rn· 
posto dal signor $~nalore Camhr•y-Digny e quello pro· 
posto_ dal aignor S1inatorH ,Sr.acl'hi, r:orre queftta ditTt~· 
renza, che li priruo con·i•poode m1•glio nl dispo;to dd 
nostro l'(:golarueoto, p"rcl>~ fif>lla un trrn•ioe. 

11 Senni~ &\'endoli già inte&i, non credo di ripeterli 
qui: ne leggerò 1010 In conclusiooe. 

e Il Senato d!!liilera di aggiornare le 1ur dclil>erozioui 
intorno olla lr.g~r sull'istruzione r.lr.meoloro fino a quando 
nranno volate le lc!!gi Aenerali aull' an1ministrazio11c 
eomunalc e provinciale, o sulla istruzione puliblica. • 

La proposta dcl Senatore Scacchi ~ in queste parole: 
· • Si propone che il Senato lasci p1.r ora di occuparsi 
della leg@o iuli' imuzione elt•mentare. > 

Senatore Cambray-Dlgny. lo avevo creduto oppor· 
tuno di indicare nella mia proposi. on' rpoca determi 
nata, dopo la qw1le dovu;se easl're ripr°"o I' esarno di 
qursto progetto; perchè mi pareva cbe il o08tro rr·~o 
lan1ento ciò prt:Scri\·c5sr; almeno tnlc .,ra I' h11pre:1sio~tc 
che mi ~ra rimaela dalla l~uura dcl n1t~~itno; niu se 
quesla non è nccr-.Ysari1, io sono indifT<'rcnlu, ·e. mi ac 
costo oli• proi1os1'1 di so•pensiooe dcl Senatoro Sceccbi. 

S<matore Farina. Debbo a~giuog .. re alcune consldc· 
raiiooi a ciò eh~ disse or ora Il mio amico l'onorevole 
Senatore J.au1i. 
'liol 1liLiamo udito esprimere in quCBto conB1•sso due 

opinioni e proporre duo do·libcrazioni per una 111~pcn- 
1ione, partendo però i due propoucnti da duo punti di· 
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La proposta del Senatore Cambray-Digny, 6e bo bene 
inh .. so, ai riduce a chu sii sospesa la discussione sul 
pr es ente progetto di logge siuo • che seugano proronl· 
gale le leggi relative all'arnministraalone provinciale, 
Con ciò noo si viene a togliere lo possibilità di discutere 
un'altra leggo, quando ne fosse riconosciuta la necessità, 
eolo che questa l<•gge che si potrà discutere, non dovrà 
assere nè il progetto presentato dal llinU.tro, nè gli or· 
ticoli contrapposti dall'ufficio centrale, ma 10rà un pro-: 
i(ello nuovo cuo polrà essere anche d'iaiaiutiva di un 
Senatore; dcl signor Linati p. e., e nel prenderlo in 
ccasideraricne, il Senato vedrà se gli sia applicabile la 
ragione di aospeueioue che era pesta innatui dal Senatore 
Cambray-D:gny. Dunque 'e il Senato credesse dovere in 
questo Iratternpu sospendere la dlscussione e delibera· 
slone intorno al progouo di legge presentato dal llinielro 
dellIstrueione PuLlilica,_ nun 11 chiurlerebbe in modo as 
soluto la via di provvedere altrimenti o pt~r particolare 
ioiziativa o per quella del Governo. · 

Senatore Nlutta. Lo legge sull'istruzione elementare 
·di tuua Italia è noo pur utile, ma uecessuria. Dirò ancora 
urgente, perchè lìstruslone è il cibo della mente o dcl 
cuore, come il pano pc\ -corpe, di cui non può essere 
privato seon gravissime ragioni. Ora le ragioni per le 
quali si vorrebbe aggiornare la proposta lcg~e· non mi 
sembrenc abbastanza furti. lo prima egli è dello cho 
alcuno province d'Italia banno già buone leggi intorno 
alri1truzione elementare, ed è io 1ostan10 la legge dcl 13 
novemuro 1859, modificata, dove piU, dove nu~oo, per 
adattarla alle esigcuze locali; si è con,rnulu perb cbu 
nell'Emilia ooo e;iste alcuna h·gge. 

Ora io prendo argomento da questo I.atto per giuò 
gere ad una ccndusiuuo eoolrarin a quclla che è stata 
proposta dagli ooorevuli preopinanti, perchò ae vi sono 
leggi nelle diverso province e qtlL~tc non a10110· unHormi 
n1a mo,tillcate; 1e nt•ll" Emilia m:inca una lc;igo al ri· 
guardo, è d'uopo "Yeuìre aù una legge unifur1nc1 cJ in 
conseguenza dcl gran principio d1·ll' unilll d' lwlia, bi· 
aogna che ai dica: questa è la legge eull' i.;tru2ione 
el.ementare per il regno d'Italia; ma non ai ba a metler 
avaoti una legge per le protioco napoletane, un'altra 
per la Tu•cana, . · . , • . . . .. 

l'. O allra ragiono si poneYa a van li dagli . oppositori, 
ed era: puichil si attende ad elaborare un:i. leg3e intorno 
ali· 01dioamroto interno del Regno, aarebbc meglio diC- 
fcrire la di:1cussione di questa. , . , . 

lo per veri li non trovo che· la legge' che tutti>ra si 
dcai<lcro possa "'8ere ostacolo ad occuparci di .quella 
che ci è proposta, giacch~ qualunque sin il teoorc d"Jle 
disposizioni della lepge d1e si attende, nuri ai potrà 
mJÌ supporre, che vi li diea, che non bisogna pro\·ve· 
der• per i Comuni ali' istruziooe elementare. 

n· nit ronde, il Ministro, che cerl.1mcnle deve CODO• 

scerc il concetto cui e' informa· la legge generale che 
intende proporre, non è 1uppooibilc proponga questa io 
di .. ccordo con quella. : ... 

Cbo se ai vuule cbe una lcgse 1ull"istruzioue ele· 
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me~tare debÌia essere discussa insi~mo. c~i' ~iste~~ 
compiuto della pubLlica. istruzione·, io farb · qut'8te due, 
avverleoze. . I .. · •• , ., .. • I 

Quando. si parla d'istruzione elementare, si parla di 
ciò, che co~tiluisce la base; non parini _adunque eh~ 
s'abbia a cominciare dalla c'ma dl'lla ; piramide, Jlla· 

, dalla. Lase di \!Slia; d' altrondt\ una legge sull"istru•ione 
rlcmentare potrà esecro discUSi:L senta aodaro incontro 
a gravi difficoltà, laddove un eisll'ma compiuto di pub-' 
ltlica istruzione esige altri studi ed altro tempo. È poi 
Rnpratullo da considcrardi, chu I' istrutiono ·rlcm1•ntare 

. non animelle quella dilaziono che può essere concessa. 
per una l•gge relativa all'i•truzione pubblica e generale 
oi:llo scuole secondarie 11 intorno agli· sludi facoltativi;_ 
perocchè l"istru7.iooe elemenlare si vuol dare al popolo 
a furia, come ~i r. col tanciullo, che viene spesso oh-. 

· Lligato a prendere il tarmnco che gli ridona la salut.e, 
e sll conacr't'a la vita. . r . ' ' .• 

· · In const'gucnia, io_ <:redo, che non ,.i' sia· l'ii-;iOne p·a~: 
. so•p.,ndcre o per aggiornare la diseussiono della legge 
: pcrcl1~ chi non è contento d\ essa, potrà proporre tutti 
~uegli emendamenti che ~limerà opportuoi per miglio·. 
rarln. ·: · .. . .. , , .. .. '. :.· 

Senatore Matteuccl. Non ho nulla da aggiungere. 
'allo ouer_va1.ioni m1~ssc innanii dal St·oatore Scocchi, e·, 
dal Senatore Cambray-Digny, per dimostrare la conve 
nienza ddla soepensiooo di questa discussione: le loro· 
·ragioni furono nolle abbastanza: convengo pure pie-, 
· nameute aopra I• dil'erse considerazioni dal Senatore 
Niutta esposte ora: mi permetto prrò di aggiungare, o .. 
piulloslo d" insistere sopra considerazioni, cho polreb;' 
bero inOuire secondo me sulla ddiberazione che si 1ta 
per prendore. . . . . 

DJI lln qui detto 'mi p:ire risulli che I~ ·dis~~ssiooe 
· ~1nro del progeuo di fopge 01inisleriale, quanto del pro-: 
getto di l<·g~o deJJ'urficio centrale, non urà cosl 1em- · 
phce, nè cosi facile ad es.Jere condona a termine, Noi· 

. vedremo· per coo1eguenra sopra uun legge !ondamco· 
tale rinnovarsi una lunga e viva discu•siooe, dalla quale 
uscirà una .legge che non sar~ cosi con\·enieolemrnto 
elaborala, <:orne potreLbe eMerlo, · .e- -veqisRe 'iniziata· 
dul Ministero d<•Irlslruzione Pubblica od anche da qual 
che Senatore •. lo •J>poggio perciò la proposta . dcl se:: 
o:i:tort? Scnrchi. "' · ... 
Senatore GaÙlna· .. Domando·la parola. .. ·; ''; '" ·e·· . 

Presidente. Ba la paroh •. " . . ... · ·. · .1 ·· · • 
Senatore Gallina. Le nuove discussfoni eh.e ebbero. 

luogo fra . gli olli1ni ora lori, paionmi richiedere un rfos· 
sunto di questa gPncrnle discu.ssione, che io mi propongo· 
di !ore lo brevi .termini, gincch~ ~ mid aniso che In· 
questiono sia ·ora ritlotta al punto eho debbo e&Srrc mollo 
facile il tormar•ene urr giusto cooceuo, e fissare uo'opi· · 
niooe sul volo Clic si ha da emettere. 

lo cMlo che non vi ain tra noi chi non ditida 1e pa· 
rol", lr osscr\'01i~oi 'ed i pC'nsieri che furono acccnoati 
dall"illustru ·nostro collega il Senntore liiutta: tutti giudi· 

· cano esser necessaria una 1t•gge generale 1ull'istru1ione 
I . : ' .... - 
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pubblica, tante elementare che suporiore: non dirò che 
queste due parli della legge sull'istrurionc puhl,licà ~cb· 
nano essere · insieme connesse, e crede bcnisslmo che 
pJssa stare una legge completa sullistnnione elcmen 
lare, Hocbè ·poi &i tuccìa luogo ad' un'altra lt·gs~ sul· 
l'Istruzione superlore;' ma ·int:into· nluno potrà negare 
essere necossatin · che questa 1c~gg11 si:i fatla in modo 
completo, in modo Ù> soddisfate a lotti I Li•ogni della 
popol:tziom• d<·lla nostro Italia unita e sola ... ' ' · 

. se· .fi è questione soli• quale non 'pos'"' sorgere 11ìr:· 
f(•rt>nza d'epiuioni, ·l·lla è certamente quella di Una lrggc 

· sopra· I istruzione élcrncutarc, cbe abhracci tolto. i! nostro 
paese. '. -,_•:·- .. i ·," 

'L'onorevole Srnatorc )f;ÙtcUcci, ·i;iu,Hce competente in 
questa materia, ti ba osservate' multo ·.c'!IUll<uncnle, che 
vi sono certi Iimitì in cui si può· restringere la lih1..;rt~< 
e certi altrl nt-i quali bisogna lasciare che essn gnita 
dci suo essere in lolla la sua pcrr(·~ione. Non ai dc\·e TO· 
ìere che la lil.iC'rtà trasmodi Iacilmcnte in st•n'i:o c3trc1qo1 

né permolil're rhc possa' rc•tringersi, non dico dal p J· 
tere ininistertule govematlvo, ma ancue dal potere mu 
nicipale' e provinciale .thc" avrà 'ing('renza "in qut•òl<l 
mal<'ria. Per la che !e vi urA difficoltà sopra certi punir 
più o rncno lali, pili o mrno ·ristrrlli,. noo vi può ~s 
atrnc ti.Icona sui principi'i fo:ula1nc111ali di una buona 
lt·gge" 1ull"i3lruzionc efcn1wntarc~. rcr ,r003t·guenza dob." 
biamo r<•pùlarr !elicc qu .. sla ··cirro•tarit.a in cui. tulle lo 
province ilalia1ir, tulli i rapprcscntJnli di esse possono 
cobveniro in un solo 'ial~nlico priacipio ùi &\'<'re una 
leg~e che abbracd lullo Il ·pac;c.· e sia un nuovo etc. 
mcnlo di· qudl'unità 11or !a quafo' noi da tanlo lompo 
1ogpirl;u110, e the dè~iJ.criamo arJcntetnenlo .. YcùP.rl!. at· · 
luata. · · · · " · · · ·· · 

Ora vr.nian10 ai fatti: ai è osservato clic··· Yi ~o~~ 
delle proYince le quali mancano di leggi ~opra 'l'islru 
r.ion~ cle1ncn1;ifc;· e l"onorcvolc St.'Dalurc Nintta ba do· 
m<inJafo di prcndl·r' allo· dl {;lll'f'ta 'ùi1.:ht.1ra1.ioiic 

· ·fo non Ilo scnlilo farsi una · sili1ilc dirhi::irazione in 
quest'Assemblea, ho bcnsl u•lito dire che nel r<•ame .~i 
Napoli esiste un:i Ic~ge · sull"islruz.iooe l>ltmrntarC', la 
qualt• può lasciaro qualche d~sidcrio, ma. che . inlaulo 
1l 'cunsid1·ra come buona. Nelle provinc<l Parinei1si, 
per quanto si ·sia contestata l'esisl<·nza .di leggi. oull'i· 
stru7.ione elciÙr.ntnre; ·è fuor d'ogni dubbio che molte 
leggi, molti provvedimenti furono fatti, j quali, se DOll 
10110 perfelli, se l~ciaoo quulcht•. co~a a dtsiJcrare 090 
ceso<ano però di essere utili olla JlULlilica islruzioue. · 

Ncll'Cmi!la, di cui l'arma' la parte, non ·\i. è man 
canza assoluta 'Ji leggi_ di istruzione clementar~, e non 
mancano scuole, ove~ ao non in tutto, almeno in gran 
parte 1i studiava '·di ollcocre quel maggìor grado .d'i· 
slruzionC r.lit1 le cirrost.aozo allor11 pero1cltcvano,. e che · 
ura si può di molto migliorare,. •tante la libertà d'a· 
1ione che le può .rcudcrc il goniroo d1·ilc.. . . · . 

D:i ·tutt1J _1111c.?tu _iJ conrhiudn non cs~cr Yt.'ro iufaui 
eh~ vi siano ti 1•·.~i in cui 1_11n11rhino provv~tlimt•nti e 
lt·~~i sulf'i~lr111.io11r <·l .. 1111•ut';1rr. · ·· 1 

'· • • 
• ' ' '1 ,; ' . .. ' '· 

Vrn<·ndo al merito dcl progrtto di lcg~e cbe discu 
tiamo, in non so quale o:;t3rolo ci 1i opponga di \·otarv 
clit- per or·.i. il Scr.uto ·ra:H"i di ocrupar:PUC'. .~ · '· 

· I.o non ledo che t'sso ::il>hia qui r.1ccolt.; una·· quafi-' 
lit:\ ·Cti ··pJrt•ri che gli r.oucilii:iO· n1olto ·ra .. ·orc:· ' · 

· Parmi ch1i tutti qu1•1li i quali hanno pr~;o la parola 
in questa· dis<.;Us$iune, Bi si;ino tra loro qunsi i!rcor-' 
Jati nel conchiu1lt.·r1• che h• didpoi;itioni che vi son pre· 
sc.ntutc, sia che \'C'O~ano dalla lt•tH!e principale presrn· 
lata dal Minish'.ro, sia ·che vt•ngauo J..ill'u(ricio Cl;~lralt, 
lasciano molto a drsiil1..•r;ire. · · ' · · 

· !'ioi ah~i.uno i'.espPril·D1.a dc\~li anni scorsi. NoO vi è 
· dir.aslcrll~ non vl è runminiS!razionc pu!1bliea, la quale 
nlùlia avuto più provvl'(liioenti, clu• il dicaslcio ddla 
)IUhlilica i~lrnziune. Nc ... a,·1:1111uo le rin1o:l"tritnzc ch·ll"opi· 
nione· puLhJica COll!ll:gn;ito In tutti gli organi Che sono 
cl1iamati ad· esprirn~rla, j1rr di111o~lrarc 'qui.111!0 le 11..•ggi' 
(Jllc e rifatte IJscino. a Ùl'~i~ll'rJrr. un orJinan1cnto · n1i· 
gliorc, un i1lsi1..•1ne· di di-i.po~izioni le qu3Ji non ripugniou 
le une alle altre e corilllJ~ano lìnalint•ntc a quel lH!Oe 
che è_ ccrl<1111cn1e il 11iU .C'..:st•n7.ialc dt:lln SociPtà CÌ\ilt>,. 
di n,·crc, un popolo cl)llo, educalo e capace <li giudicare 
sopra i 1iro1·nJimeuli cho si !anno e sopra quelli che ilo· 
\'rclilu~ro farsi. · ' ' • · 

Xl·sS\100 di vo.i i~ Pr.o:;io e oe:l!lllfJO certanH·nlc di CO~· 
loro ·c1ic han parlato in qucsla disrossionc, mi conlrad 
dirà .io ciò, che lulti gli oralori hanno fallo d1•gli 
oppunti 3i progclli clic vi sono prt·sC'nlal~ e questi pro 
gl'lli tullavia non cOutenç,ono 65 articoli, mJ ne con. 
tengono ben pochi. ' " · ·'·· ··· · · - · 

Dun11ue o I> lrgge non è completa, o la lrgg1• non e 
· interan1cn1c coord1n::ita1 • t• per ·con~l'CU<!llZa la· eo~r,ensiooo 
di. esu non farà che io31icrc dì mozrn prol'l'eJim<•nli 
che verrcbbl·ro' ad ocrrt~3rt1rè il numC'ro gi~ slr.rminato 
di qm•lli emanoti, d1•i quali non ho tro,·ato finora nè un 
loJalore n~ un oppròvalorr. . . '' · 

l"t!r qur~fc ra.gionì io roncf1iudo eh<' 11ia dcshlcrio gC~. 
n'cr.<1lr. chC' una f(•ggl' aull' islrnzionr elementare si:1 fallai· 
un·a lrggc 6rganica cito comprenda lutti i bisogni, che 
contenga tulio Je di~posizioni n1~C€$St1.Tie ·nlla sua c3ccu 
zionc, retta, giusta, che sotldi;[:i~cia per cons<'gnenza ai 
d~si<ll1ri unh·ersali. ~la q"lll'Sla le~gc non ha il suo fon 
darn1:n10 sul progPlto rh• oi è presrnlalo; qursla Jrg~e 
è piil, ùifndlo di qudlo che si credo; e richiede mollo 
maggior tempo di. quel!•> che fu impirgalo nel!• propo 
sta dello schema ·cL1• ci è solloposlo. P1•r queste ragioni 
ntlunque io, ritcnrndo la proposta· i-osp1..;n~ionH sino al· 
l" epoca dl·IL.1 h·gge roo1unale, 01 sr !i vuole, a tre 111esi 
di darn, crello che qui-sto lt•n1l1era1ncnto sia ùa ndottarsl 
prt·rcriLiln1cntò ad ogni altro. · · 

Adouiamo e ~chiclL1mrn1e le forme co<liluzionali tali 
e quali ci sono tramandale dJi p•1poli rhc oc banno · 
!atto l'e,pcrimcnto e rie>vato il miglior profitto. ()uandu 
noi prop1lniamo la go3prusione 'ad un tt·mpo d1~trrmi· 
mio qualun~ue · (• tre mesi per es.), è ioh•so cho r{. · 
mandiamo la lr~ge. Ciò non imp.,li<ec che dopo questo 
voto, sin il .miai~lcro, sia chiunque, come oseorva\'a ut· · 

i.. ,, . 
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timaiuente il nostro illustre collega il Senatore Alfi1•ri, I primario ioforiore gli stcsai rarallrri che h; l"insrgn~ 
po;so presentare una k~ge che abbracci in s·\ tutte I mento nelle province rette dalla ft•gge dcl 1%9. 
le parli di questo cruve argomento. Certamente sarà Secondo il progetto dd llioi;tero, avrebbe anche per 
dirli ci le allo 11tat-• 1lrlle cose e in IDL'U.O alle diflì · J cffl·tlo ~i rendere obbligatoria la classilicarione dci maestri 
coltl delle altre 1 .. ggi di amministrazione comuuale.1 O" lintrcduaione di dt•lormlnati stipendi per ORni tla,.e ... 
o provinciale, che questa cosa si lacci 1 sema rombi- , Ministro dell'Istruzione pubblica. ~: di rendere 
narla colle altre disposizioni.: A ciò ·pl'ascrà ii llioiotoro, I sratuiln J"iusegnamrnlo.; ;· 
oppure pt•n<orà quello Ira di noi che piu1licherà òpp>r· 'Senatore San :MartlnÒ. t\efl"Emilia la leggo comu 
tuno di far3i autore di una lt·~ge di questa specie, e cer- nale lascia qualche cosa a desiderare. DilTJtli, bcnchè 
turnente quel nostro collega il quale si (;,irà autore di un~ f'8Sa proclami in principio che I'istruricne elementare li 
buona lc~gc a q.u-sto riguardo meriterà tutta la lode, tutta obblig.itcrla, tuttavia non disponendo cosa alcuna aJ ri· 
l"npprorniion• che per ora non possiamo dare ai progeui guardo, lascia i Comuni nell'assoluta libertà di !are ciò 
presentati. •· .,.,. , •·· . : .,- ·I elio rogliono, .onde quando hanno !allo qualcbo cosa, 
Scnatort! San Martino. DtJmando lo. parola. à oon c.;sr.ndovi o1cuna. li·ggc che provvecla, non po- 
Presidente. La parulo è ai Senatore ~an Malli no. treblie f"auloril.l suprriore anr dirilto d"inlervcnire, 
SC'natorc So.n Martino. Se.nz.a cntrarl' o r.H:co1nan- ·per reudcro oLLligatorio un dotcroiiwnto genero d'iQ~ 

dare al &cnato <.li \'ot:1r"~ piuttosto in [a\·orc dC'lla 110;- IP~namcnto. . . 1, · 1 ._ • ; .. 4· .,_ • 

i;pc·n~ionr., clic conlro la n1!'rit!:1iinn, io crrdo di tlo\'crmi . Quinti i, per l'Emilia.. qut'ilù prQ&l'llO AfreLbc . un'im· 
Ciir cari~o di l'lJÌt~garc l'i111porlaoza, chn a-.rt~l>c 11 \OIO 

1. 

pJrtan111 mollo milggioro che per la Toscana, mentre, 
&Ol}1ros1\·o. ,, , , . . . . - . ~ co100 diMi, scr\'if1!Lho a .t1pirgare cd a dch~ru1jnnru i 
. l.n lc_z~i 11ubblicatr. in Nn1>oli, nello Sicilio, nelle Mar- : caratteri che dc1c avorc l"iui;1·~nomrnto o le autoril.l 
rhc e nt•ll'L:1nltria 1ono prcàS·o e iHlro itlf'nlicho a qut•lla 1 che. &i possono csr..rci1aro 9ui Co1nuui1 quando non com- 
dc·I IS:>9 J>romulgala nl'llc .anticho pruvi11c11. lidla Tu- i p>0uo al dt-LilD loro. , 
scaoa _f' noll'H1nilia la 1t~gi:'h1zionu è diversa. _ . , , . I Mi 1100 fauo carica di accennaro qucale circoeL1nzc a 
, ::i"llc pr~vim·e ddll TOl!cana una lc;mu reccnterncntc 1 dilur.idazione delle dilcr•• opioioni che 1ono st:>te poslo 
htt:> dJI Gowrno proVYisorio ha provvi•1lu10 in modo ob- i9 r.ampo, la.•cianclo al [lulatore dclf"uflicio c1mtraic di 
liligatorio nH"istrutione p•1hblica; in quello dcll"Eruiha parlare io nomo dcl medesimo. 
manco.no ll'f!gi che provvcJ::ino conven:cnll'tt1r.otc a qne- Presidente. Siccome l:t pro11osto& di sospensione deto 
sta n1atcria; ru però ncllb m1•ll<:si1nr. puLLJicolll In lf'µgc n,·l'!r{' la. pr1·fcrE!n1a, la m<'lll!rò per pritnil ai voti. 
oomuno!o, I~ quale, fra le vario """· di>po;iiiuni, di- :Mlnlotro d'Istru:ilone Pubblica. Prima cito . 1i 
cbiara obbligatoria l"imuiiunc clcmrntare.: passi ai. yo1i, inlcnderci di porlarc. contro la propoela 
• Ora ii prog1·110 di kggc che è propo•to Ionio dal lii- di sospcasione.. . •,: • 
nistcro, .r.ltu daU"ufilcio ç,,niral•, aHeLlic c(Mlo ~rind- Ancrtirò sol.) il Scoalo che &arò piuUoslo lun~o, cd 
J>almcnle nella Tus<ana e ijdrEmilio. , . e.sondo J"ora larda, •e il Senato.:., ., , . '· _.,: , 

liello province. d1·1Ja To.<eana il •U·> elTt·ll<>, socondo . Vari Swalori. A tlomanil A domani( 
il progetto dcll'uflìc:io C(lfllrulc, BnreLlio primier.inumlc . .Pre&ldente .. Se il Scn(llO iolt•nde. ,di riwaodarc la 
quello di eslcmlcre l"obhiiµo delle •··uolo olle borgnte, disr.uuionc a dornooi, allora Jn,ito i sigoori S•ualori I 
in cui l'llistano più di cinquanta allievi capaci di Ire- riuniroi domani in srfola puLL!ioa ali~ •e i preciso. 
qucutarlc; in secpado luogo di dar~ all"insegnamenlo lnlanlD sciolgo la acdula (ere 5). 1 ..• , . : ..• 
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